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alle^re Disesno dei Dott. 
Giuseppe Farano. 

Paroks dei DoU. 
Nicola Javarone. 
Musica dei. DoU. 

Soraeíi 

— Signorina, il mio amico era venuto a trovarmi. ma appena vi ha vista, si é sentito male 
anche lui! 

TUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO Dl 

"Magnesia Calcinata Cario Erba" 
II Lassativo      ideale ÚNICO AL MONDO II purgante migliore 

Efficacbsimo rinfrescante delFapparecchio digestivo. 
PER PURGARVI. ACQUISTATENE OGGI STESSO   UNA   LATTINA   DA UNA DOSE 

-- __ 
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LÜI: —,Tu-^busi, perché siamá sioíü 

c ons tatá zio n i 

questo 
—~ Noi siamo i capitalisti   delí'industria. . jfiesanjí 
stb:é per nol;símbolo di.vita! '-:^à^ ''n 

.   E 

1 e   n os ir. e   ta e s t i e   ai. c i n 'e m a 

QIJELLI Dl DIETRO; 
pello! 

— Per favór*,^ t0,Sa il cap- 

11   termômetro 

— E' curioso! Io non veggo nülla; oppure rhai te- 
nuto. molto tempo sottó Tascella. 

— Chissá che non si debba tirarlo dairastuccio? 
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Sabato, giomo 29 dello scorso mese, ha festeg- 
giato il genetliaco il Grande Ufficíale Giuseppe Pu- 
glisi Carboèe, noatro illustre connazionale. Non ei é 
possibile lumeggiare qua, adeguatamente Ia nobile 
esistenza dei giande industriale e commerciante, che, 
con sovrumana ed irreprensibile operositá, svolse Ia 
sua multiforme attivitá in mille imprese, sempre e 
âolo preoecupato di rettamente oprare. 

II "Pasquino" che si onoia avario Amico, invia 
ali'illustre çompatriotta viviesimi ed infiniti auguii 
per Ia lieta rieorrenza. 
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Vestir bene — CON POÇA SPESA — é Ia 
insegna delle Signore! 

A    VENCEDORA 
E' 1'única Casa che puó soddisfare questa 

esigenza. 
Ultime novitá in sete, lane e lini. 

Specialitá   in   articoli   per   corredi 
matrimoniali 

Variato assortimento di articoli da letto 
e da tavola 

TUTTO A PREZZI MAI VISTI 
visitate 

A    VENCEDORA 
e ne rimarrete convinti 

RUA SANTA EPHIOENIA N.' 649 
PHONE 4-3440 

irmondo alia rovescia 

- ■" 

IL    MIGLIOR    PASTIFICIO 
I    MI6LI0,RI    GBNBRI    ALIMENTARI 

I    MI G LI O RI    PREZZI 

"Aí tre Abruzzi" 
.      FRATELLI    LANÇI 

Successori di Francesco Lanei 
BUA AMAZONAS N.l 10-12   TELEFONO:  4-2115 

, La grossa zanzara salto 
giú dal letto e s'iníllo le 
paatofole seguítando a grat- 
tarsi ferocemente. 

— Questa stanza —-   mor 
moro — é pisna di signori. 

Si a-vvicinó airinteruttore 
delia luoe e giro Ia chiavet- 
ta. 

— Roba da matti! — e- 
sclamó. 

I signoii, infatti, aveva- 
no invaso Ia stanza lette- 
ratoente. Una fitta nubei 
di íignori e di signore volai- 
va intorno alia lâmpada 
suonando Ia tromba. 

— Porca miséria.! 
Si tolse una ciabatta e si 

avvicinó da una delle pare- 
ti in punta di piedi. 

Un signore dall'aspetto 
serio camm.inava lentamen- 
te sulla parete, lermandosi 
di tanto in tanto per suo- 
nare Ia tromba. 

— AdessD — mormoró Ia 
zanzara — ti aocomedo io. 

Sollevó Ia ciabatta lenta- 
mente e fece per abbassar- 
la eon un colrao íecco. Ma 
il signore si era glá staccato 
dal muro e ora volava at- 
traverso Ia stanza. 

— Z-z-z-z! Z z-zzz — 
f a ceva il signore girando 
intomo alia testa delia zan- 
zara, veloopm^nte. 

La zanzara Io seeruí con Io 
sguardo. Ora il sienore si 
era posato sul letto delia 
zanzara e pasreggíava gra- 
vemente, dlrigendosi verso 
il cuscino. 

— Toh! — esclamó Ia; 
zanzara, abbassando Ia cias 
batta e spiaocicando il SI*, 
gnore. 

ÍCÀBELLOS 
BRANCOS 

CASPÂ 
IQuéda 

dos 
(abell« 

JUVENTUDE 
ALEXANDRE 

Spense Ia luce e ã ricac- 
ció fra le lenzuola. 

— Domani faro mettere 
intorno ai letto una signo- 
rlera — brontoló tornando 
a grattarsi ferocemente. 

Ueber 2 Millionen Italiener wohnen im 
Staste S. Paulo wovon allein in der Haupt- 
stadt an 400.000 sind. 

"II Fasquino" hat in der hiesigen italie- 
nischen Kolonie einen sehr grossen Leser- 
kreis. Da der Italiener ein grosser Abnehmer 
und Verbraucher Ihrer Produkte ist, bitten 
wir Sie in unserer Zeitschrift zu annoncieren. 

Mlí, 

NACQSSNHADUNAMESAJ 

TõD bom [QmoQ melhor azeite É 
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'    Ún fluine ítorvido 
dl sangne bagua 
Ia glá pacifica 
terra di Spa«na, 

soenaiio macabro 
d*!» episódio 
deli» maléfica 
febbre deirodlo. 

Ivi, imp^acabile, 
scesa In istrada, 
«oindó, Ia trágica 
FoIHa, ia spada: 

non qnella sollta 
che li toro ncclde 
nella penísola 
deMe corrlde, 

ma I' ferro ihdocile 
/■he ''uomo ggozza 
nel foscht vlcoli 
di Saragozií» 

e che d» radie o 
fino a Toledo 
si rende interprete 
d'un nnow»  "credo": 

un "credo" mistico, 
per cni slmpone 
—snnremo.  ai^angelo— 
Ia dlstmzionc. 

Oh. T>er Ia fregola 
den'ideale, 
^he (rema nn popolo 
non é nn gran ma'c: 

Ma i fleri anostoU 
<l'mi'idea pazza, 
che solo a cl^acchlere 
scendono in piazza 

e non  ronoscono 
le barricate, 
snlle lor romode 
poltrone aurate 

fiunnno il  slgaro 
trannniPamente, 
Hnvono. cianrlano 
senza far niente 

«■ri  infisrbinndosi 
di chi romhntte, 
boati. Inznpnano 
nel caffé.e latte 

ísipnori. aTnnima. 
#ií-"n cncciuman 
ildolc» e wiorhido 
pand *(* Soagna, 

ch^é d<>lce e mórbido, 
di nnro pranO, 
nnche ne é rorldo 
di sangue umano. 

cãccidforí didonne 
Come sono diversi i cacciatori di donue 

d!o«eí da quellf d'uii tempo! Mio nonno 
mi raccQntava spesso di aver avuto, da un 
amieo dei babbo di un eonoscente dello zio 
di suo nonno, notizie d'un cacciatore di 
donne che s'aJzava avanti giomo e, indos- 
sato il rozzo abito di fustagno, dopo una 
frugale eolazione di pane e cipolla usciva, 
fischiettando allegramente. I suoi passi 
risuonavano sul selciato delia cittá addor- 
mentata. II cane fiutava Varia e ogni tan- 
to il cacciatore sparava. A polvere, benin- 
teso. Ma, alia ragazza presa di mira per 
poço non veniva un accidente Io stesso. 

Esattamente come quando, oggi, esce a 
caccia (di donne) Michellele Pinonini. 
. II cacciatore di donne si affrettava a 
chiarire le sue intenzioni, ma, un po' a 
causa delia f ucilata, un po' per quel puzzo 
di cipolla, non aveva fortuna. Le rare vol- 
te che rincasava con Ia selvaggina, apriti 
cielo! Perché era ammogliato. Vero é che, 
da buom cacciatore, non toecava le sue pie- 
de, ma le regalava a famigue amiche. 

E non era il solo a cacciar le donne in 
un modo cosi primitivo e— ei si consenta 
dirlo -— grossolano. Spesso, lui e altri don- 
giovanni dei genere si riunivano air'Oste- 
ria dei Cacciatori di Donne" a fumare, 
bere e spararle grosse. 

L'ec{uivoco di costoro derivava dal íatto 
di dire "«aeciatore". Chi sa perché non 
"pescatore" di donne. Mehtre il trofeo 
delia pesca é riservato ai sesso gentile. 
Quando Lea Candini conquista un uomo, 
dice che Tuorno "ha abboccato ali'amo". 
Dunque, l'uomo va a caccia di donne, Ia 
donna va a pesca di uomini. (Tra gli uc- 
celli e i pesei chi sa come si dirá). 

II che significa che lá donna si deve 
prendere-con Ia violenza e Tuomo con Ta- 
stuzia.  ~ 

, Da questo traete voi stessi considera- 
zioni sul fatto che il liíiguaggio é uh si- 
stema filosófico. E, dei resto, anche Ninon 
de Lenclos Io diceva: "le donne non si 
conquistano né con Ia persuasione, né col 
ragionamento; hasta prenderle". (E dire 
che io ho conosciuto un marito çhe si la- 
mentava quando le prendeva!). 

Basta. Sara vero il fatto di quei caccia 

tori di. donne che sparavano a polvere? o 
Tamico dei babbo dei conoacente dello zio 
dei nonno di mio nonno eia un bugiardo 
e un barbagianni? Ecco quello che non si 
saprá mai, essendosj costoro dispersi per 
il mondo (credo, anzi, che parecchi di essi 
sieno morti). Certo si é che ai giorni no- 
stri i cacciatori di donne si regolano in 
tutfaltro modo. Oggi hanno a disposizio- 
ne grandi mezzi, non ultimi fra i quali i 
mezzi di locomozione. 

Conquistai e le donne per mezzo delTau- 
tomobile, non é facile quanto si potrebbe 
credere. Anzitutto, signori, bisogna posse- 
dere un'automobile, come Tutankamen 
Rainenzoni. O almeno saperla guidare co- 
me Tlng. Donnini. O almeno saperci stare 
fermi dentro, come Tlng. Gelpi. Questo é 
próprio il minimo e per meno di questo as- 
solutamente non si puó fare. In secondo 
luogo bisogna... 

Ma di questo e dei mille accorgimenti 
sottili ai quali deve ricorrere il dongio- 
vanni dei motore per investire Ia preda, 
mi riprometto, signori, di parlarvi pros- 
simamente. 

E. G. DIO BIANCHI 
il cacciator spietato 

zonzo matíiuãle 
AlValba, iove il bosco é piú fittizio, 
me 'n vado, raccogliendo erbe reumatiche, 
e, per stradette tutte zigomatiche, 
mi perdo, rassettando il precipizio; 

poi, scelti il luogo e Vattimo patrizio, 
mi seggo, ai renzo delle palme asiatiche, 
e scrivo note critiche ed estatiche 
in quel 'mio stil robusto e sodalizio. 

Ma, quando il sol dxtgli alberi forzuti 
si libbra, come un discolo rovente, 
nelValte religioni dei Crèato, 

io rifaecio a ritorso, in due minuti, 
Ia strada, giá petenda mentalmente 
ü lesinare pronto e apparecchiato. 

J TINA CAPBl QLO 
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Quaei tutti quelli ch© vivo- 
no in campagna o nelle pic- 
cole cittá delVlritemo hanno 
il desiderio costante di cam- 
biar© per 1© «apita1 i O, per Io . 
meno, per le cittá maggiori. 
Quest© persone, pçró, non 
penaano alie difflcoltá esi- 
stenti nei centri popolati, cosi 
com© dlmenticano 1 vaataggi 
e 1© difflcoltá delia vita degll 
ambienti tranquüli deU'inter- 
uo. 

Nell© cittá dl intenso movi- 
mento si consuma maggiore 
energia nervosa. I rumori, 1 
perlcoll deli© vie, il via-vai, 
stancano © irrltàno eopratut- 
to 1© person© ch© lavorano 
senza riposo .né método. 

Per combattere ,1a mancan-. 
za dl energia, le perdite dl fo- 
sfati, Ia mancanza di disposi- 
zion© per il lavoro fisico e 
mentale, In questi casi, si rac- 
comandano 1 rimedi a base di 
fósforo. Fra í piíi raccoman- 
dati dai mediei si distacca il 
Tonofosfan delia Casa Bayer, 
che é largamente impiegato 
per gli adultl e per i bamtini 
con i  migliori risultati. 

S. A. I. Ângelo Poci, aeo- 
cinematografaro, guardo a 
lungo 11 biglietto che Ia visl- 
tatrice gli aveva porto. Lo 
guardo con uno strano sorri- 
so. 

— Bi che si tratta? —chie- 
se pol cortesemente. 

fln veritá il Duca aveva ca- 
pito henissimo che si tratía- 
va dei biglietto d'ingresso per 
assistere ad una recita di be- 
neficenza, ma íinse di non 
aver capito gran che. 

— Beco — spiegó Ia visi- 
tatrlee: — questo bigli-itto 
costa cento milreis e serve per 
qtssistere alia grande recita di 
bêneficenza di stasera. 

-— Mi rincresce molto, ma 
stasera sono oecupatissimo — 
menti il Duca. 

.E restituendo  11  biglietto: 
— Peró — aggiunse — 

trattandosi di un^pera di bê- 
neficenza, savó tra vol in f>pi- 
rito. 

—- Bene — disse ?a visita- 
trlce oífrendo ancora il bi- 
glietto ai Duca: — abbiayiip 
poltrone da 100 e da 5 o aiü- 
reis: ai suo spirito dove pia- 
cerebb© sedere? 

Ed il  Duca,  impassibüe: 
— II mio spirito aleggia: 

* * * 
Andava in iscena una nuo- 

va oommedia di Mario Pucei- 
ni. II giovan© autor© assiste- 
va aUa prima rappresentozio- 
ne. Ebbe tutfaltro che un 
suecesso. Alia fine dei ser; >n- 
do atto, una signora che se- 
deva nella poltrona Immedia- 
tamente dietro alia sua gli 
batté dolcement© sulla spalla 
per farlo voltar©, e gli poee 
qualche cosa in mano. 

— Vi avevo rlconosciuto 
appena eravate ©n trato — 
disse sottovoee — e vi avevo 

1 o o 1 
tagliato Una cioeca di capelü. 
Ve Ia potete riprendere. 

* * * 
^'avv. Gaspar© Maiteae, 

frettolosamente, s'incammina 
verso il restaurant. Ma gli sec. 
ca di consumar© Ia colazione 
senza potere scambiare una 
parola con qualcuno. Incontca 
Pedatella e senza lasciargli 
nemmeno il tempo di aprire 
booca, lo fulmina con questo 
fuoco di fra:  ■ 

* Lo sai perché le feiumi-r 
ne degll insetti sono pochissi- 
m©, in confronto dei máschi? 
Non lo sai, te lo dlco ip: 

Perché le femmin© dcgli iu- 
setti sono appena ln...sette. 
'    * Lo sai ehe difterenz-a. pas- 
sa tra i gatti ed 1 canl? Non 
10 sai, ecco: 

I gatti hanno 1 canini, .m'<u- 
tre i cani non possono averc 
i gattlni. 

» Lo sai che differenza pas- 
sa tra Ia volpe e il merluzzo? 
Non !o sai;  te Hnsegno io: 

La volpe é  astuta,  menire 
11 merluzzo é un bacealá. 

* Lo sai perché Ia voe© Qel- 
le rane é cosi metallica? Non 
sai nemmeno questo: 

Perché vien© fuori dallo 
stagno. 

» ;Bd 11 colmo per un pavo- 
ne? Avere una ruota di r'- 
cambio. 

Be', vedi, tu non hai sapu- 
to rispondere ad una sola io- 
manda, ma non fa niente, vie- 
ni a far colazione con me. 
pago io... scambieremo qaal- 
che parola!... 

■ '»- * ■* 

Si parla di attpri, fra atto- 
ri: 

— Pancani é un attore che 
ha molto spirito! — osserva 
L©a Candini. 

— Infatti — aggiunge U 
Cav. Siddivó —■ he deve aver 
molto, perché non ne consu- 
ma mai! 

* * * 
II Cav. Vittorio Lambertini 

una será in eui era di veua 
parlo in casa di amici brii nn- 
temente di teatro. C'erano 
molte signore ammiratrici :he 
lo ascoltavano. 

LRB0-SRRUL LEITE-RIO 

A un certo punto ©gli, dopo 
aver esaurito Vargomento, si 
distrasse, nei senso che ai mi- 
se per conto suo a pensare ad 
altro, inentre le signore f egu<~ 
tavano a dlscorrere. 

Una dl quest© signore — 
sempre a propósito di teatro, 
e dera crisi dei teatro, a del- 
ia gente ehe non va a teatro 
— disse: 

— Figuratevi che ieri será 
cercai inutilmente nei bollet- 
tino degli spettacolí. Noii ce 
n'era uno ché mi attràesst. 
Sicché, avvllita, mi rassagnai. 
ad andarmene a letto,   .,  , 

B Lambertini, distratto: . 
— Cera moita gente? 

»  * » 
1! Cav. Sinisgalli si é reca- 

to nello gtudlo di un noto. plt- 
tore; per commiBSionargll. .|l! 
suo bozzetto. .    . 

11 pittore stava lavorando 
ad un quadro, tenendo a mo-i 
dello una bellissima figlioiB 
assai disclnta. ..   .    .   ■      ..   j 

— Carina!... esclama Sinl-I 
ggalli andando in brodo di 
gluggiole. — E quanto costa? 

— Dieci mazzoni alVora. 
~   Ah,   sotanto?   E   credj 

che verrebbe a posare.a castj 
mia per un quarto d^ra se Ifj 
dessi  duemlla e quinhentos? | 

»  * * 
Marinetti (viene: porca To- 

ca! ) é sop^attutto un uomo df 
spirito e !o ha sempre dirnor 
strato. 

Un giorno una leggiadra atf 
trice che aveva appartamcnto 
a Roma, invitó a casa il crear 
tore dei futurismo con dolle 
frasi piene di p^omesse. 

— Venite a trovarmi gicve- 
di: quello é i' giorno In cui 
ricevo gli amici piú intimi... 

— Ah, beníssimò, — fa 
Marinetti. — io amo molto 
tvovarmi in  mezzo alia  folia! 

» * * 
Un attore che adesso noc fa 

piú 1'attore, ma spera di far 
dei cinema, é entrato nelo 
studio delVavv. Jo&o Dente, 
specializzatosi   in   separa^loni 
roniugali. 

— Da quanti anni siete 
nposato? — gli domando Vav- 
vocato. 

— Da dodici anni. 
—- B improvyisamente vi 

vien  voglia  di  separarvl? 
— SI, — spiegó Tattore. — 

In dodici anni nuFa ha tur- 
bato Ia nostra pace. Mai un 11- 
tigio. mai una parola aspra. 
Ma ieri... 

— Che é suecessó? E' tug- 
sita? 

— No, é ritornata. 
»  » * 

Riccardo  Gradilone    incon- 
tra,  per via  15,  Virgílio  Ar- 
zani  con  una   gabbia,   dentro 
cui c'é un pappagallo. .  . 

— Dove vai, Vi^gillo, con 
que!  variopinto animal©? 

— li'ho comprato adesso e 
mi vogHo levare una curio.ii- 
Ia. 

— Quale? 
— M^anno idetto che un 

panoagaiiô campa fino a duè- 
çento anni.  Voglio vedere se 
•^ vero!.,,- 
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E S P L A. NJi. 0 A   HOTEL 
In un ambiente dl alta diãtlttzloflé, avíanno inizlo 

nuôvãmente alie domeniche, a partire dal glorno 6 dei 
corrent©r dalle ore 20,30 alie 24,?pranzl danzanti, 1 quali 
saranno reallzzatl hei suo sontuoso salonè rosao e ralle- 

■grati dal típico Jazz Esplanada. 
La direzlone chlede gentilmente agrinteressati 11 

favore dl rlservare 1 loro tavoli In antecedenza, dlrlgên- 
dosl a tal fine ai Maltr© d'Hotel.,. "      ; 

Prezzo dei pranzo, per persona, I5f OOO. 
LA DIBHZIONE 

piú bestia delia bestia 
Miss Ottllia Moore, erede dei mllioni di un mer- 

'• cante dl beaflame americano, ha aMlttato una cabina 
di lusao su un transatlântico, per far viaggiare 11 
suo cane  lupetto dalUEuropa In America,  mentre 
lei stesea  viagglava in terza classe. 

[Vi é pure per te beatie, pèr i cani 
un destino benigno opjnífe avverso; 
cosi come succede a nói cristiafii \ 
che, nati tutti a un modo^ abbiam diverso 
ruolo nel mondo, senza pregiudizio 
di prevdlenza di virtu sul viziol 
La Miss Ottilia é nata rrãlionaria 
non é certo per meriti speciali . 
é Ia cosa piú eonsuetudirtaria 
per chi é figlia di un "Ré degli aníinali". 
Per contro se io non ho manco un baipcco 
non é perché sono di lei piú sciocco. 
Cosi succede pure per i cáni: 
c'é il cane piú degli alin- fortunato 
che se Ia dorme sopra bei divani 
foderati di panno damascato, 

elisir    di    lunga    vita 
Un professore tedesco asseriscj di 

aver sooperto Tellsir di Itmga vlta. 

— Non si illuda, caro professore! II solo elisir che per- 
mette di vi vero cento annl in perfeftta salute é 11 lassativo 
Dallari! .   '     ,,:   . 

Si iratta sempre dei rinomato "Lassativo Dallari" il 
•Purgante senaa dieta", il migllor regolatore deirintestino. 

VlKICÉ IL DOLDRE 

ÀL CUO^PE 

GRANADO 

come c'é il cane nostro, di pagliaio, 
che, come me, nascendo passo un guaio.    . 
Egli passa le notti in dormiveglia, 
attento ad ogni sorta di rumori 
e fedelmente, in umiltá, sorveglia 
Ia casa dei padrone e i suoi valori, 
non si sa cosa mangi e come e quando 
ma é sempre pronto, ai minimo comando. 
Ed il fattore Vama duramente 
cosi come s'addice a gente forte, 
che sa che il cane deve fatalmente 
fare il cane, che questo s'ebbe in sorte 
né avviene che, chi ha il ben deWintelletto 
monti Ia guardiã e mandi il cane a letto. 
Invece questa tale miss Ottilia 
malgrado i suoi milioni (oppur per questo!) 
é tanto seioeca e bestia che si umilia 
a viaggiare nel modo piú modesto, 
mentre Ia cagna, ai ponte superiore, 
stava installata in mezzo alie signore. 
Ci vuole dei coraggio certamente 
a sprecar soldi in modo tanto vano, 
senza alcuna ragione; solamente 
per fare un gesto stupidp e, paechiano, 
una trovata di pubblicitá 
"made America" "tipo cinema". 
Ma, in fondo, dopo tutto, se costei 
viaggia in terza ed il cane in prima classe 
vuol dir che miss Ottilia, amici miei, 
che di milioni ha piene le sue casse, 
é molto, molto, molto, poveretta, 
molto piú bestia delia sua cagnetta! 

DOTT. FIETRO FOSCHINI 
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Letteratura,   Filosofia,   ReHgioae,   Storia,  Arte,  Política,  Sociologia,  Guerra,  Yiaggi, 
Pedagogia, ecc. ecc. 

BOTTEGA OEL LIBáo ITALIANO 
BUA XAVIER DE TOLEDO, 7 S A N   P A O L O 

COMPLEANNI 
Hanno festeggiato, durante 

Ia settimana scorsa, il loro 
compleanno i seguenti .conna- 
zionali: 

Alfredo Corrêa — Rosa Me- 
neghettl — Enrico Franceschl 
di Mansueto — Isabella Mon- 
fAlbo — Marco Antônio Bar- 
tolini dl José — Dora Sacchi 
dl Eugênio — Pietro Giannl 
■— Maria Martlni di Alfredo 
— Antônio Clandarulo — 
Vlnlcló Cerri idi Pietro — 
^a^tninha Di Napoli dl Antô- 
nio — Elena Sanglnardi —■ 
Atigèlo Motitesano — M.° Sal- 
vatore Callia — d. Antonietta 
Vlghiti Feirar! _ Ary Pia- 
vio Babblni dí Henrique — 
botolneos tt. Cerrado •— d. 
Maria C. Colombo — Carla 
Angeli dl Ângelo — Rocco' Dí 
Miclo — Anna Plerinl — Fau- 
sto Vanilucci' dl Pietro. 

« * * 
òCLLé 

Sono hatl, durante Ia set- 
timailã  scoísa,  iíi  questa ca- 
titae: ^   . '^ .   , 

Elio Gulda di Ermelindo—- 
Lais de Faria di Gilberto — 
Brasilino Rasi dl Antonjo —' 
Francesco Jadocico dl Ângelo 
— Giovanni Bosco Frugis dl 
Leonardo. 

* * *   . 
PUBBIiIOAZI05-Tí   BICEVUTE 

"Augusta" — Abbiamb ri- 
cevuto 11 numero dello scorso 
mes« dl Agosto delia rivlsta 
mensile ita^o-braslllana "Au- 
gusta", egregiamente diretta 
dalla valorosa collega Lina 
Terzl. La pubbllcazione é mol- 
lo interessante. 

# *  * 
"HOMENS E COUSAS 
DO DIA" 

La Casa Editrice "Homens 
e cousas do dia" ha lanciato, 
in questa settimana, 11 2.° nu- 
mero deTe sue pubbllcazioni, 
contenente 11 p^ofilo dei Gr. 
Uff. Augua'© Marlnangeli. 

La pubbllcazione é una 
chiara documentazione delle 
benemerenze acquistate e del- 
le preclari virtü ■ derrillustre 
nostro connazionale. 

» *  » 
MUSE TTALICHE 

Mercoledí e glovedl será. Ia 
Societá dl Cultura "Muse Ita- 
llche" ha rappresentato ai 
Teatro Municipale "Tristi A- 
mori" di Giuseppe Glacosa. Il 
dramma, chp é íorae 11 capoi 
:avoro dei celebre poeta, 
drammaturgo e commediogra- 
fo italiano, fu «gregiapiente 
Interprettáo dalla -CÓnlpaKnla,- 

irtll spsÉÈscota 
che riusci a suscitare nel pub- 
blico vere ondate di commo- 
zione, n piú largo interesse e, 
ad ogni fin d^atto, gli applau- 
sl piú fragorosi. 

* # * 
DAL1í'1TALIA 

Dair"Augufltus", provenlen- 
ti da Gênova, sono sbarcatl a 
Santos, in questa settimana 1 
sigg.: Gr. Uff. Cano Bianchl, 
Rev. Domenico Asteibi, Emí- 
lio Blanc e tamiglia, Rev. Tul- 
lio Lattzatti, Ginlio Plgnatari 
e signorft, príncipe RUspoli e 
Alfredo Egydio de Souza Ara- 
nha e signora. 

* * * 
FEDERAÇÃO PAULISTA 
DE ESGBUVIA 

La "Federação Paulista de 
Esgrima" nel prossimi giorni 
8, 9, 11, 14, 17, 18 dei cor- 
rente mese, effettuerá nn 
Torneo di schenna, nela sede 
dei Dopolavoro, Palacete Mar- 
tinelll s. 1729, dalle ore 20.30 
d'ogni  dl  segnato. 

Auguri   di pttimo    suecesso 

álla gara, che sara, senza al- 
cün dnbbio, molto interessan- 
te. 

# #  * 
NUOVO PROCESSO 
PER INGRASSARB 
GLI ANIMAM 

U KRATOS, dei laboratorl 
Raul Leite, rappresenta il 
provveditore ideais a tutti i 
blsogni organici fermentl e vi- 
tamine giá In processo di as- 
similazione per Ia zoonutri- 
zione, easendo ^integrante per 
eccellenza dei mangiml aache 
1 piu poverl, ed é alimento e 
medicina assleme servendo a 
combattere e a vincere !e al- 
terazioni Infettive. Inoltre ü 
KRATOS sopperisce ai bisogno 
fisiológico di procurara agli 
animal! que! prlncipi vitali 
che difettano negli alimenti 
complessi e morti dela comu- 
ne reazione giornaliera. II 
KRATOS contiene tutte le so- 
stanze nutrienti, ei altri ele- 
menti di formazione sponta- 
nea  che  esaltano  e  intenslli- 

VOLETE PORZA E SALUTE0 

BEVÈTE 

ferro Chinaio fíãlía 
Fabbrlca e domicilio: 

Rua  Manoel Dutra N.» 58-B 
S. PAULO 

TRA GLd   BLEMBNTI  INDISPENSABlLl   ALLA  VITA 
0'B' L^OQUA. TRA LB ACQUE, QUElíLA INDISPEN- 

SABILB ÁD UNA OTTIMA DiaBSTIONB B' 

LA  PIU' PURA DI TUTTE  IiB-AOQBB NATURALI, 
CHE POSSIBDE ALTE QUALfflTA'DIURBTICHE. 
 —K)  IN  "GARRAF5BS"  E MEZZI LITRI  o  

TELEF. 2 6949 

cano 11 ricambio orgânico. 
KRATOS é 11 vero Tteostlttten- 
te di tutti gll animai. Chie- 
detelo ai Laboratorl Raul Lei- 
te., rua Benjamin Cònstant 
n." 31. 

* *  * 
IÍÉOBS8I 

Agatina Colonna Cristaldl 
II 1.° dei corrente mese, si 

é spenta in queata capitale Ia 
signora Agatina Colonna Crl- 
staldl, sposa ai ilg. José Crl- 
staldi, noto commerclant» in 
questa piazza. 

Alia famiglia In lutto il 
"Paaquino" invia 1« piú sen- 
tlte condogHattze. 

* * * 
Gr. üff. Guido Colombo 
Da qualche mese si trovava 

a Ginevra, per ragloHi dl sa- 
lute, il Gr. tlff. Guido Colom- 
bo. Direttore Generale delia 
ísede di Parigi dellá Banca 
Francese e Italiana per TAme- 
rlca dei Sud. - - 

Giorni or sono un telegram- 
ma ei annunziava Ia sua mor- 
te. 

II "Pasquino" si associa ai 
cordog io dei grande latituto 
Bancário, per rimmatnra' fine 
dei suo giovane e valoroso Di- 
rettore Generale.   ■ 

* *  * 
Si sono spenti, durante Ia 

settimana scorsa, in questa 
capitale, i seguenti cpnnazio- 
naü: -, 

Alessandro Lascala José 
SinygSMo   Costa   —   -Sjavano 
Bentocása di Luigi — Angeli- 

,. na Fo ino — Rosmunda Tre- 
• visan   Lu/cehlarl   —   Pep^ina 
- Brusco   —   Mario    Henrique 

CaEpato di Matio — Adelina 
de Barroa Angeli — Vicente 

-Leonardi — Emílio Pijcci — 
TGiusejpe   Savoiu   —   Amalia 
^Ga)«strl.    , 

cafatj i 

ÍSU.J.lJJ»n^49 
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* Oomande senza rlsposta: 
—   Quale    dl   qaestl   due 

grandl arvenlmenti si avvere- 
rá prima: Ia scoperta dl UH 
nuovo continente o 1'estrazlo- 
ne dei premi dei "Fanfnlla"? 

* * * 
* Lettorl cortesl, bamblne 

belle, mammine adorato, non- 
nette care, servette plenotto, 
uttenzione,  attenzlone! 

Conoscete voi 1 "robus mo- 
noverbl"? Eccovene un esem- 
plo clássico che ei fomlsce 
gentilmente 11 "Fanfulla" dei 
l.o corr : 

"II Console Generale, Comm, 
Castnall, dopo ia messa cele« 
brataal nellantessa EUsabetta 
Castrucclo Adamocz, e 1 suoi 
Ügll tra 1 connazlorucclo, Ia 
sua gentlle cousofte, co CliU^ 
üa dl Satit'Antônio, nel rion*' 
dl Barra jptindã. (Foto Fe» 
sceW 

* * * 
i   Lv rtotlüif üiéttiiazionaU: 

A CASlHlRA 
que tiver 

EM<ADÀ CORTE 
esbo   marca_ 

TEH COR FIRME 
nôo encolhe 

"II . piceolo inganno" Ira 
scttiinuno nelle appendicltl dei 
"Pasqnino". 

«  *  * 
* "Egli — scrive 11 "Fan- 

fu?la" — ha aífermato varie 
volte che 1 verchl cei\tri erá- 
no saldati". 

Questa saldatura autogena 
sarü solo per 1 "centrl" oppu- 
ro verrá estesa anche alie pe- 
rlferle? 

* *  » 
* Un'altra: 
"Una proceslso proplzlato- 

rla a S. Glacomo dl Compo- 
stéllo". 

Cl consta da fonte degnls- 
siiiut dl fede che S. Glacomo 
ha gradlto poço Tomagglo 
proplzlatorlo; 1.° perché Ia 
"proceslso" non si addlce alia 
dlgnitá dl un santo; 2.° per- 
ché nn santo non puó permet- 
tere che — senza 6uo espresso 
consenso — gll si cambi 11 co« 
gnome da fenmiinile a ma- 
schlle. 

* * * 
* . Automobill qltimi model- 

11:   gránSl 'pTOBTéssl. nelPeste- 

tlca,  grandi  innovaziuni   nelle 
liflnlture. 

n pedone: — Quasi quasl 
i-errebbe Ia vogUa dl andarei 
sotto. 

* *  « 
* Un nostro lettore ha ri- 

tagliato da nn glomalo ronia- 
no e ei ha rlmesso rawiso 
econômico che riproduclanio 
fotograf icamente: 

"OERCA8I ragazza tuttofa- 
r« escluso dormlre. Presen- 
tarsl mattlna Marchesl ecc." 

Quale terrlblle sevlzlatore 
si nasconde In questo signor 
Marchesi? Bgü imporrá. alia 
ragazza (se una abboccherá 
all'amo) idl far tutto, vietau- 
dole ai tempo stesso (animo 
orudelo e spletato!) dl risto* 
rafe col »onno le membra af- 
(atlcate, come é concesso a 
tuttl i  niisorl mortali. 

* *  * 
* Nel paese dei CÜd. 
Comunicato dei Governo dl 

Burgos: 
— lie forze fega^te hanno 

súbito un grave rovesclo. 
Comunicato dei Governo dl 

Madrld: 
— le forze rlbelll hanno 

súbito nn grave rovesclo 
Comunicato di Don Chi- 

sclotte: 
— n popolo spagnolo ha su- 

Mto due gravl rovescl. 
* *  » 

* Ceaisosessantanove anni 
Fontano insleme due novelli 
sposl dl Bailleni. Abblamo in- 
tervlstato ?a sposlna: 

— Verissimo: 169 anni, 
complesslvamente. FgU, 145 
suonati, ed Io vado por 1 24. 

»  «  » 
* Re Bdoardó é caduto in 

maré da una barca. 
Prima cadeva da cavallo; 

oggl cadê da una barca. Segni 
dei progresso. 

»  *  » 
* Una compagnia inglese 

ha messo a punto un apparec- 
chlo dl telecinema. Kiusclrá 
questo a far sparire le sale di 
prolezlone? 

No: ai cinema a distanza si 
preferirá Ia vlcinanza (dl una 
graziosa spettatrlce) ai cine- 
ma. 

* *  * 
* Alia tlera dl Tremembé 

— tntto qnello che cerchl c'é. 

Agencia S0APUT0 
AssoTtimenlo completo dei 
mlgliorl figurlni estert per 
signor© e bambinl. Ultimf 
novitá ad ogni arrivo dl 
posta. Richieste e informa- 
zionl: Rua 8 de Dezembro, 
5-A (Angolo dl Rua 1S de 

Novembro). Tel. 2-3545 

QUANDO UN 
RAFFREDDORi 
NON VI L ASCI A 

DORMIRE 

'MtstÒÍ^ara//i/sce. 
un sonno franqui/lò 

\ a    t   ri 
La Compagnia di opereíte 

"Pranca Bonl" ha inaugurato 
Ia stagione con "La vedova ai. 
.egra" vecchia, ma sempre 
fresca e piacevolissima ope- 
retta dei Maestro Franz Le- 
har. II debutto non po:e\ra 
avere piú luslnghiero sueces- 
so, né poteva andare diversa- 
mente dato il valore artisci-io 
dei singoli componenLi delia 
Compagnia medeslma. Franca 
Boni, Ia figura principa e del- 
ia Compagnia, é stata uu"'An- 
na Clavary" dellziosa ry\ at- 
traentissima, cantando ora 
con vivacitá ora con sentimen- 
to,  sempre con  fascino e cor 

"verve". Nel "Conte Danilo'' 
il tenore Adolfo Ferrini é sU- 
to elegante, mlsurato e comu- 
nicativo, dando ai suo ruolo 
un'efficacia soiprendente. Be- 
ivissimo Ia soprano Lydia Ros- 
ii. L'attor cômico Alf.ísdõ Ov- 
sini é stato sempre di una ve- 
ramente spassosa 9 coniuuica- 
;iva comicitá, neIi-4 pai»; dei 
•Negus". Bene tutu gli allvi. 
L'orcIiestra, cli'ié aí^atata, ha 
t.oadiuvato egreglamente ai 
buon esito dero sp&it^criío, 
sotto Tabile gulda dei Mae- 
stro Caparros, valente diret- 
tore. 

OSCAK 

CANZONE    DI   NAPOLI 
Impresa N. VIGGIANI 

OGGI    ORE 20 E ORE 22     OGG1 
Enorme suecesso deEa nuova sceneggiata in 3 atti di 

OSCAR DI MAIO 
ZT    MUNACELLA   MIA 

E VARIETA' 
LUNEDI — ALLE ORE 15 

UISOLA  DELLE  LAGRIME 
MARTEDI   SERATA D'ONORE di ~ 

R U BI NO 
cen Ia bella scEneggíata in 3 atti 

LAGRIME   NAPOLETANE 
e grande atto dl varia tá 

TEATRO    BOA    VISTA 

mmmmÊm. 
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ií eome, ií quMidfi ed ii fútofà! 
Coloro che vogliono 

tonsultare U nostro col- 
laboratore "il bnon con- 

feigliere" per qualsiasi 
uso o convenienza delia 
vita soeiale, noa debbo- ' 
no che; scrivergli, fir- 
mando anche con pseu- 
dônimo. 

Q. — Ho 38 annie non 
lio trovato marito. Lei cre- 
derá tíhe io sia molto brut- 
ta e invece ho sempre tro- 
vato uomini ammogliati 
che mi hàn fatto Ia corie. 
Bo" mi son sempre rifiuta- 
ta e una volta il rifiuto mi 
é costato caro. 

Ma ora che son quasi 
vecchiami domando a che 
6 valso. Cosi mi son deci- 
$o a diventare Vamica di 
v.n uomo ammogliato. An- • 
dró aWinfemò per questo? 
Non mi verrá data nessu- 
na attenuante? Non si 
penserá che se avessi tro- 
vato marito non avrei fat- 
to questo peccato? 

R. — Se é placiuta a molti, 
deve avtis una buone dose di 
femimínilltá. Soltanto, non so 
toene par quale dettaglio, non 
Suscitava pensieri matrüno- 
niali. Ecco p^rché é piaciu- 
ta agli uomini ammogliaíi 
che non correvano U pericolo 
di aposarla. 

Lei si é difesa fin che ha 
potuto, ma vedando che Io 
scapolo non giungevdf ha fi- 
nàto per cedere. 

Chi ha sostônuto con ono- 
re l'assedio dcironore non 
puó essere condannato se ce- 
de. E tantD meno andrá al- 
l'inferno. Non prenda alia 
lettera Dante che costrui il 
suo edifício t:ologale con un 
rígido rispetto alie norma. 

B non pensi a quello che 
potranno dire gli altrl. 

Ohs vuole che dicano ? Cha 
se avesse trovaío marito non 
a.vrébhf fatto questo pacca- 
to ? Ma se invece Tavesse 
íatto egualmEnie? II peccato 
sarebbe stato plu' grave. 
Megrio cosi. 

Lasci pura che il mondo 
dica... 

• * * 
Q. — Ho deWamore e 

dei matrimônio il concet- 
to piú alto. Comprendo 
Vamore come Ia fusione di 
cuori e di spiriti, il matri- 
mônio come Ia dedizione 
completa ad un amore che 
avvicina a Dio. E' presun- 
tuoso chiedere oggi questo 
alia vita? 

c&Migíi çiatiUü 
Se penso talvolta di 

spezzare questà barriera 
pi ovo ripugnanza e quasi 
terrore. Ogni compromes- 
so mi sembra mercato. 

Ihtre non sono soltanto 
una sognatrice astratta ed 
ho profòndo il senso delia 
matemitá. Perció talvolta 
mi chiedo se, quando gli 
anni safanno  passati, di 

termínl non si potrebbero 
fondíre in uno? E lei aspat- 
m fiduciosa perché quello 
che ohieda le sembra giusto 
e dovuta. Ma se per un ca- 
prlccio delia sorte Ia fusione 
non avvanisse? se gli anni 
passass.ro in un^attesa sner- 
vante e pssassero sul suo 
cuore soditario e sulla sua 
casa senza fanciulli ? B' 
umano sacrificare alia fede 
e ai dovere Tamore e Ia ma- 
temitá ?   Porsa   che   quasti 

A Peste e a Morte 
seguem as psgadas 

do ratol 

GUERRA AOS RATOS-Prodticto "Baraer 
fronte alia solitudine avró 
ancora questa serenitá. 

Non so se una psicolo- 
gia maschile puó compren- 
dere le sfumature di que- 
sto stato d'animo, ma io 
chiedo il suo parere su 
questo brano di autobio- 
grafia. 

R. —,Da un lato Ia f:de e 
11 senso dei dovere, dall"altro 
il desiderio dalTamore e del- 
ia matemitá. . Perché i   due 

vialgano meno dl quelli ? 
L'amor€ e Ia matemitá so- 

no sacri sopra ogni cosa. Es- 
sl sono respressione dl quel- 
la legge interiore che ordlna 
alia. specia di perpetuarsi per 
un destino che si nasconde 
e perció essi collimano con ia 
feda che, intesa nel suo si- 
gnificato piu' largo, é Ia con- 
ij.©iniplaz!one e Tadorazione 
delia natura. 

In quanto ai dovere, esso é 
un. debito istir.tivo o aríifi- 
ciale che noi abblamo con ia 
natura o con nol stessi. Ma 
il primo  dovere é quello   di 

non ofíendere Ia natura ri- 
fiutando quello ohe essa cl 
offre. 

-La teiorlá pttó sembrare «x- 
dita se qualcuno Ia contòrce 
per i suoi fini partioolari; 
ma se é appllcata sincera- 
mente, generosamente, con 
uno slancio complelo dell'§s- 
sere, nessun credente che 
non sla un fanático, nessun 
moralista che non sia un 
oensore, avrá 11 coragglo di 
condannarla. . 

Q. — Ho amato per due 
anni un uomo dalVanimo 
ostinatamente chiuso che 
ha avuto Ia mia adorazio- 
ne intera e disinteressata 
poiché non mi facevaalcu- 
na promessa per il dçma- 
ni. 

Dopo, mi scacció da sé 
yenza darmi alcuna ipie- 
gazione nonostante le mie 
preghiere e pianti ed io mi 
chiusi nel mio dolore oí- 
lontanandomi da ogni sva- 
go e imponenãomi per set- 
ie mesi di non uscire Ia 
será per non incontrürlo. 

Pochi giorni fa ha cer- 
cato di me, d siamo vedu- 
ii e mi ha spiegato il mo- 
tivo: un'altra relazione e 
Ia sua prossima patemiiá. 

Io che Vadoro ho pianto 
di dolore e mi domando se 
é stata nobile Ia sua spie- 
gazione tardiva. Ormai 
non era meglio tacere? 

B. — Se era meglio tace- 
re? Francamente mi meravi- 
glio che abbia parlado e in 
una forma cosi' brutale. 

Ha creduto forsa di giusti- 
ficarsi con una simile con- 
fessiofle? Ha i)otuto pensare 
che lei si saxebbe commossa 
e avrebbe perdonato imma- 
glnandolo ai capezzale delia 
pusrpera, nelle funaloni di 
ostetrico, oon le gambe in- 
chiiodate dal dovere mcntre il 
suo spirito volava a lei ? 

Io non vedo che un tra- 
^hetta'ore il quale va da una 
sporda airaltra con il suo 
carico di curiositá e si forma 
o su questa o su quella a se- 
conda dei suo piacere. 

Due anni si é fermato con 
lei, sette mesi con Taltra, og- 
gi vorrebbe ritornare per ri- 
partire fra poço. 

Ir potrei dargll torto ma 1 
fatti gli danno ragione. 

Non mi scrive ohe l'adora 
e che ha planto nel riveder- 
lo? 

il buon consigliere 

■..;. .kV .. 
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le ráflessioni di polídoro 
Polldorio é ándato a pat- 

tinare. 
S'é portato dletro Isabel 

Isabella s^ portata die- 
tro suo fratello Tel«sforo. 

Suo fratello T«lesforo s'é 
pórtato dietro .11 suo amico 
Luigi. 

Polldoro, suo fratello Te- 
lesforo e Tamloo Luigi, pat- 
tinano. 

, Pattinano   con   ipasslone, 
ccn eleganza, a coppia. 

Polldoro fa coppia con I- 
sabella. 

Telesforo fa coppia con 
Luigi. 

Pol si scamblano 11 com- 
pagno. 

fa   copçia   con 

fa   coppia   con 

Pordoro 
Ifelesforo. 

Isabella 
Lulgl. 

BI ecco che Isabella e! 
Lulgl prendono uno sclvo- 
lone, sbattono 11 sedere per 
terra. 

Rldono. 
Anche Polldoro, li per li, 

ride. 
Ma 11 suo cervello, Intan- 

to, lavora.    m. 
"Isabella é caduta con 

Lulgl. 
Sr, Indubbiamente, é ca- 

duta. 
Ma una donna che cadel 

con un giovanotto vuol dlre 
che é stata sua. 

Dunque, Isabella é stata 
dl LuM. 

Mscalzoni' che non sono 
altro!". 

Si awiclna ai due, rosso 
in faccla come un gallinac- 
clo. 

— Voi ml avete tradito! 
— esclama.    Avete  tradito 
Ia mia amicizia. 

— Owne, come ? — escla- 
ma 11 giovanotto. 

— Si, non Io puol nega- 
rei... 

Isabella é stata tua... 

Isabella, intanto plange «i 
si soffla 11 naso. 

H giovanotto   tace,    con- 
fuso. 

Nessuno caiplsce   nulla di 
quanto é accaduto. 

E   l'accusa   dl   Polldoro, 
certamente, é Infondata. 

Ma eoco che   Isabella   si 
getta alie ginocchla di   Po 
lldoro e grida: 

— K' stato un   momento 
dl debolezza! 

AI/IiE PKKSONK 
CHE TOSSISCONO 

Alie persone che facilmen^ 
te si raífreddano e si costi- 
pano; a quel.e che sen tono il 
freddo e rumiditá; a quelle 
che per un leggero cambia- 
mento di tempo restano súbi- 
to con roce rauca e Ia gola 
infiammata; a quelle che sof- 
frono dl vecehia bronchlte; 
agli asmatici e, finalmente, ai 
bambinl che sono soggetti al- 
ia tosse convulsa, consigliamo 
Io "Xarope São João". E' un 
prodotto acientitlco presenta- 
to sotto forma di uno squisito 
sciroppo. E' Tunico, che non 
attacca Io stomaco ué 1 reni. 
Aglsce come tônico calmante 
e fa spettorare senza tossire. 
Evita lè affezioni dei petto e 
delia gola. Facilita Ia respi- 
razione, rendendola piú am. 
pia; pu isce e fortifica i bron. 
chi, evitando ai polmoni l'in- 
vasione di pericolosi microbi. 

Al pubbiico raccomandia- 
mo Io "Xarope São João" per 
curare le tossi, lasma, Ia 
grippe, Ia tosse convulsa, il 
catarro, il raffreddore. Ia co- 
stipazione e tutte le malattle 
dei petto. 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DC PREOSAD 
OCuuOS 

LORGNONS 
D9 Ü.VIGNOLI 

OTOMETOiSTA 
UMICO   HO   0RA5.L 

IHJAUa6ADARQ65 
^   S.PAULO 

Si conservl sempre elegantemente'pettlnato'' 

QUINA   PETRÓLEO 
SAN — DAR 

é un prodotto dl massima fiducia 
UTILE — GR ADE VOLE 

Formula  medica 
—— La speriinenti súbito dal   suo   parmcolilere   .—rr 

■i 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 
ANALISI    CLINICHE 

Piazza Princeza Izabel, 16 (siá Largo Guayanazes) 
Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 18 ' 

Le Olimpiaâi in 5. Paolo 

— Ma dove corre tutta quella gente ? 
— Corre per arrivare in tempo alio Stadio   delle   Olimpiadi 

delia "A INCENDIARIA", "Esquina do barulho". 
(L'indirizzo non. é necessário) 

M 
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Cinquantenario deirimmigrazione Uffíciale nello Siato 
E' doveroso Innanzl tutto 

mettere bene in rülevo che 
Ia inizlatlva delia comme- 
i$iorazlone    dei dnquante- 
Íiario dell'Imnügrazione Uf- 
Iciale In S. Paolo venne 

iaocolta con viva simpatia e 
meriteyole dl tutta l'appog- 
gio per Ia sua reallzzazlone, 
tel Dott. Armando de Sal- 
les Oliveira, Governatore 
dello Stato dl S. Paolo. 

L'entusia8mt) e Ia coidia- 
lltá manifestati in propósi- 
to dalTillustre Capo dei Go- 
verno nobilltano infinita- 
mente Vomaggío che sara 
dedlcato ai lavoro qui rea- 
llzzatb da^relemento aliení- 
gena in fraterna comunan- 
za coi 'paullstl. 

Oltremodo lusinghiero é 
purê rappogglo, che il Dott. 
Luiz Pisa Sobrinho, nella 
sua alta qualltá di Segreta- 
rlo deirAgricoltura,ha volu- 
to concedera ai promotor! dl 
questa maniíestazlone, che 
é cosi direitamente legata 
ai progresso agfficolo di S. 
Paolo. 

Alia sua volta il Dott. Pa- 
b.l0 da Silva Prado, Preíetto 
Municipale, con un atto rl- 

, velatore di tutta ia sua buo- 
na disposiziione, ha conces 
So Parea 'dei "Parco D. Pe- 
dro", neoessarlia per Vinstal- 
lazione delia- Grande Ete/o- 
sizione. 

L'Alto Patrocínio concesso 
dai Potert dello Stato alia 
celebrazione di (Juesto awe- 
nimento viene a dargli una 
impronta suoerbamente cí- 
vica e patrliottica. 

Si ripeterá cosi ció che 
awenne in questa Cap.ltale, 
nel 1927, con Ia comraemo- 
razione dei H Centenário 
delPintroduzíone dei caffé 
in Brasile, celebrazione che 
ebbe in tutte le sue fasi 
ima ripercuissione nazlonale 
e che rimase memorabile. 

* * * 
La Grande Espo&izlone A- 

. grloola, Indiistriale, Artísti- 
ca e Storica commemoraiti- 
va dell'awenimento, sara 
dunque realizzata nei mesi 
di marzo, aprile e mag,gio 
p. v. nel magnífico Parca 
D. Pedro II. 

I/area che sara occupata 
nüsura oltre 120.000 mq. e 
trovasi prosplciente ai Pa- 
lazzo delle Indiistrie, con 
ai lato le due movimentatis- 
sime arterie che legano Ia 
cittá ai rione dei Braz — le 
avenide dei Gazometro e 
Rangel Pestana — il fiume 

: Tamanduatehy, che Ia per- 
corre per circa 400 metri e 
ravefi.ida Chcolare  infine. 

E' cosi, conformemente a 
quanto é stato fatto nei Va- 
sti giardlnl pubblici delle 
princlipali metropoli d'Euro- 
pa, S. Paolo si prepara   *d 

di S. Paolo 
erigere Ia sua   magnífica e 
grandiosa    esposizione    nel 
suo centralisslmo Parco. 

Tra il verde delle plante 
tropicali e le aiuole ílorite, 
sui margini dello storica 
fiume Tamanduatehy, sor- 
gerá come per miracolo Ia 
nuova policromloa cittá, con 
le sue costruzionl o di sin- 
goJare incontro o di ardi- 
mentosa concezlone, tutte 
suggestive nella loro estéti- 
ca singolaire e nella loro iri- 
descente vivacitá. 

La Grande Espos.ízione 
schiererá i suoi venti padi- 
glioni, oon un contorno gra- 
zioso dl chloschi, dl edicole, 
di padlglioncinl e dl instal- 
lazioni part!icolari; tutti i 
prodotti dl questa terra' 
uberrima, rindustria, il com- 
meroio, Tarte e Ia sdenza, 
Io sport ed il turismo, Télé- 
ganza e tutte le manifesta- 
zioni delia vlta moderna', 
Tarte sacra e Ia storia delia 
colonizzazione, infine, si 
troveranno    qui riuniti per 

PARCO D. PEDRO 11 — Planimetria Generale delia Grande 
Esposizione Ctwnmemorativa 

PALÁCIO PAS INDUSTRÍA5 

1.° Padigilone dei Governo di S. Paolo — 2.° Padigllone dei 
Governo Federale — 3.° Paidlgllone deHa Prefeitura Munfci- 
pale dl S. Paolo — 4.» Padigllone Azzurro — 5.o Padlglioàie 
Vei-de-Bianco — 6 o Padigllone Glallo — 7." Padigliori« Rosso 
— 8.° Padigllone Oenerino — O." Padlg'ione Rosa — IO." 
Padigllone delle Feste e Cinema — ll.o Restaurante — 12." 
Conuulssariato Generale e Stampa. Gli spazi deinarcati e non 
numerati destiuansi per Ia costruzione m pmliglioni particolari. 

SVINCOLI   DOOANÂLI 

â ALBERTO BONFIGLIOLI L CO 
Matrice: S. PAOLO PÍHale:  SANTOS 

R. Boa Vista, 5 - Sobreloja      Praça da Republica N.* SO 
Caixa Postei,  1200                      Caixa Postal, 784 

Tel.: 2-1450                               Tel. Cent. 1789 
  PROVATB li A NOSTRA ORGANTZZAZIONK   

una espressiva e miraibile 
gara. 
Trattasi indubblamente, di 
uno sforzo coloniale a reá- 
lizzarsi entro una comice 
di luce e di bellezza. 

* « * 
La costruzione dei 'padi- 

glioni delia Grande Esposl'- 
zione, che oocuperanno «na 
superfície non inferiore .ai' 
15.000 mq. é affidata a di- 
versl e importanti uffici "te- 
cnici di questa' Capitale, 
specializzatl in questo ramo 
di costruzione. 

Un numeroso gruppo di 
operai - giardinieri, giá da 
parecchi glorni é intento ai 
lavorl di adattamento d<;l 
vastíssimo Parco e Ia co- 
struzione dello steccato —- 
di oltre mllle metrl di lun- 
ghezza — attorno ai recinto 
ddla Grande Esposizione 
sara iniziata in settlmana. 

* * * 
La celebrazione dei giubi- 

leo dell^mmlgraiAoüê, fiul- 
minerá còn Ia solenfle inâü- 
gürâzione Ufficiale dei mo- 
numento siülbolíôo che áará 
eretta in una ptazza Pub- 
blica in Onore dei COlóhd, 
qüesto áflorlítto artefice 
delia fortuna dello Stato dl 
S. Paolo, di qüesto i?noto e 
modesto -bandeirante" efe 
dinodó le íoreste, coltivó le 
terre e popoló le plu' lonta- 
ne e impervie regioni di 
questo paese. 

Onorare il Colono é ono 
rare Vagricultürai: Ia    forza 
creatrice delia grandêzza  e 
delia riechezza dl S. Paolo. 

* * * 
La Commissione Organiz- 

zatrice delia' Commemora- 
zione delvImmiTrazione Uf- 
ficiale nello Stato di S. Pao- 
lo. ha adottato come suo 
lemma: 
Opus  duri coloni fecundam 

memoratnr 
che é a d.ire: Celebrare e 
perpetuare 11 r'cordo dei ru- 
de e fecondo lavoro dei co- 
lono, ohe é stato Ia cellula 
originaria (jella fortuna dl 
qüesto paese, Ia garanzía 
dei suo futuro. 

* « * 
Gli Uffid dei Commlssa- 

riato Generale delia Gran- 
de Esposizione Commemo- 
rátiva si trovano installati 
in rua S. Bento, 5-sob. 

BENEDETTI 
Barão  de Itapetininga 

N.» 198 
Teléf.:  4.SS9S    ■ 

Casella postule 8295 

ANTICHilTA'- QUADJII 
- OGGETTI DI AHTE) - '.   .M 
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EVITE EfíA müACÃOÍ 

TOME 
TWíwmínWi 

DE LIMÃO DRAYO t BROHOFORHIO 

l(angolo dei perché? 
Perché Ia luna si ohiama 

•nuova"  quando  non ic'é ? 
•Questo modo di dire é 

perfeitamente lógico. Evi- 
dentemente ctuando c'é )a 
luna, tutti se ne servono. 
In un modo o in un altro, 
ma tutti,   senza  eccezioni. 

OU innamorati Ia usano 
quando non trovano piu' 
niente da dire, i ccmmex- 
cianti Ia fanno vedere nel 
pozzo, gli autori di drammi 
sopratutto trecenteschi ne 
cavano gli effetti scentel e 
cosi via. Ora, una cosa di 
cul si fa uso é per forza 
usata. Mentre quando ncn 
c'é non si puó usare. E' 
quindi nuova. 

Perché i   touoi   hanno   le 
corna ? 

Non é bene accertato se i 
buci abbiano avuto o no in 
tutte le epoche queste pro- 
tuberanze craniall. Forse 
in antlche etá di costumi 
plú isevert e di morale mano 
rllassata. Ia loro fronte era 
Iscia e sprowlsita icome 
quella di tanti altri animali 
e di qualche uomo. Ma. co- 
me si sa, essendo le legit 
time consorti dl queati ru- 
minanti,    tutte senza ecce- 

zione, vacche, in breve vol- 
ger di tempo I connotati dei 
bue dovettero prender© 
quelle forme che nci oggi 
conosciamo. 

CIROOIiO ITAIíIANO 
Stassera ai Circolo Italiano 

avrá luogo un trattenimento 
danzante, ai quale aono invt- 
tati tutti 1 soei con le rlspet- 
ríve íamlglie. II bailo avrá 
inizio alie ore 21 e non e pro- 
sci-ltto l'a'bito di rigore. 

» * * 
AWOOATI  IN   BANCHETTO 

Dopodomani, 7 corrente, 
tutti i dottori In glurispruJen- 
za ehe conseguirono ia laurea 
neiranno accademico 1931 in 
quosta locale FacoUá di Di- 
rltto, si riuniranno to ban- 
chetto dl contraternizzazione. 

Le adesioni si ricevono 
preaso Ia "Livraria Acadêmi- 
ca" nel Largo  Ouvidor. 

II "Pasquino" invla a tutti 
i compartecipanti l nil)?liori 
auguri -per una aplendltía e 
suggeatlva rluaclta. 

N O VI TA' 
per signon 

CHAMBRE DI SETA 
modelli icozzesi 

CRAVATTE 
ITALIANE 

ultime creazioni 

CALZETTE DI  FILO 
DI SCOZIA 

marc?. L. B. O. 

CAMICIE  E 
MUTANDE 

articoli fini delia marca 
"Valisére" 

OSSERVATE  LE ESPOS1ZIONI  NELLA 
VETRINA 

SCHAEDLICH, OBEBT & CIA. 

RUA DIREITA, 1618 

À 
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0 ESTUDANTES NAÔ 
AGÜENTOU  O  "PESO" ^; 

Apezar das más línguas e 
dos que não podem vêr "Ia 
postra Palestra" nem pin- 
■^aiia, o alve-verde contl- 
nuúa a mostrar a evoluçãoi 
^èchnlca do conjunto. Ds- 
vliflo á victoria sobre o "Es- 
tudantes" (.serão estudantes 
inesmo?) ü Corinthians, ao 
que parece, vae desistir do 
campeonato. Mssmo que 
se saiba que "Ia paura fá 
noventa" e que quem tem 
rabp de palha põe as barbas 
de molho, não acreditamos 
nesses malévolos boatos. Que 
o Corinthians está com 
medo é um facto. O Pales- 
tra quer apanhal-o na cur- 
va, e, quando o boi apitar 
na linha, é que se vae vêr 
quem tem garrafas vazias 
para encher... 

O "Estudantes de S. Pau- 
lo", (?) coitado, quando 
pensou que o rei estava na 
barriga... deu tjjiara trás e... 
4 "pallotole" foram enguli- 
das sem tugir nem mugir. 

Depois disso era de se ver 
a tristeza do "technlco" 
Mastro Andréa ! 
..— Commlgo os meninos 
não iam nem á pau. Agora 
andam que parece quo têm 
azeite nos pés... Ingratos!.. 

A competência quando 
não se estabelece, ".seu" 
Mastro, não adianta chorar. 
Vá chorar na cama que é 
lugar quente ! (Este ultimo 
período é do Pabbi). Por- 
tanto, lavamos as mãos co- 
mo Pilaitos, quando "sujou" 
na bacia... (A mais exacta 
versão bíblica). 

DOSES     HOMEOPATHICAS 
PALESTRINAS 

i. 

— Desta vez Moacyr "la- 
vou a honra" dai má ponta- 
ria. O "moreninho" acertou 

, o ipé e o Pedrosa "v!u o nis- 
so"   com   o   centro avante 
palestrino.      Aquella    bola 
que encobriu o larqueiro   doi 

! "Estudantes    deveria   valer 
' dois pontos. Confere ? 

— O Carnera não respei- 
tou cara, no ultimo sabbado. 
O "tank" joga mesmo em- 
baixo dágua... 

— O Jurandyr depois do 
jogo ficou zangado. 

— Como é. Só vocês jo- 
gam e eu nada ? Isto é uma 
injustiça ! 

O Ítalo - abyssinlo tinha 
razão. Begllomlne e Carne- 
ra não deixavam passar na- 
da. .. 

— E o "trem blindado" 
volta ou não volta? O Mat 
thias... hum... não vae 
nem a pau... 

" — pula    deu    nos    vinte 

esporte em pilliila§ 
topxbos durante todo o Jogo. 
Ou ee joga   futebol ou polo 

■'aquático,    não   é   verdade 
"seu" hungaxo? 

— Del Nero continuava a 
ser o "menino de ouro" pa- 
lestrino". "Dí qui non si 
passa" — eis o seu lemma. 
Del Nero está aqui, está no 
seleccionado, garantimos. 

i — A. machinai da Unha 
palestrlna continua a ser o 
Lutólnho. O "duoe" do ata- 
que jogou mermo com von- 
tade ... * * • 
O   MAIOR    CONCURSO DE 

TODOS OS TEMPOS... 

O "Departamento Espor- 
tivo da Bandeirai", bandeira 
descolorlda, organizou um 
concurso para os escribas 
de esportes de S. Paulo. Os 
"phoias" se alvoroçaram. 

E1 tudo inútil, porém. 
Gente séria como nós não 
se mette em embrulhos. 

Os "trouxas" não andam 
aos irares... 

* * « 
A   PRIMEIRA   "GRANDE 
VICTORIA" DO S. PAULO 

O S. Paulo F. C, oonfca- 
dinho, abnegado como anda, 
conseguiu a suai "primeira 
grande" victoria no cam- 
peonato. No final do jogo, 
diante do triumpho esfar- 
rapaido, houve até foguetes... 

Será que agora os "trou- 
xas" andam aos bandos ? — 
exclamou o Ragognetti, al1.- 
sando o monoculo... 

• * • 
A  HESPANHA VENCEU 

PORTUGAL.. 

O Luzitano em Santas não 
encontrou o "binho berde", 
nem o "vacalhau". Teve 
que engulir "garbanços" 
callentes e voltou com uma 
indigestão de quatro bolas 
no sacco... 

Não seria melhor desis- 
tir ?!... 

* i* • 

MGJIRMJU/ 
Se if.S. pode comprat pe/a 

METADE DOIEUmOB REJIL 

OEDEICOHTOWOS^V ARTIGOS moZffS   .&\ 

eMHíEVim 
RECOrXO Direita I2é 

ArouchcZIÍ 

NAS, ÁGUAS FRIAS NO 
PARQUE   S.   JORGE... 

Afinal pôde o Corinthians 
Paulista inaugurar os bar- 
cos "Armando de Salles Oli- 
veira" e "Pabrio Prado". 
A festa, a bem da justiça, 
foi ^ulto bonita. Não so- 
mos opposlclonistas syste- 
maticos. 

Sooeguem os srs. Corin- 
thlanos.   A   "garganta"    é 
que òs estlga... • • * 

A FESTA DO ESPERIA 

Está sendo esmerada com 
vivo interesse a festa náu- 
tica do Clube Eípsrla. Os 
"azzurrl" estão dispostos a 
ob-curecsr, a do Corinthians. 
Vontade não lhes falta... * * • 
BOLA   AO     CES TO 

A   TURMA  PALESTR1NA 
PRECISA SER AZEITADA 

O Palestra, depois de en- 
sinar todo mundo a jogar 
bola ao cesto está se tor- 
nando discípula... Isto, po- 
sitivamente, está em desac- 
cordo com a tradição e... e 
nos"o prest^g'©. Será que 
havemos mister de balões 
de oxvçenio ou um impulso 
mussolin'co. "sans peur e 
sans reproche". (Esta ulti- 
ma phrase não cabe aqui, 
ma^ nos a pomos para de- 
monstrar    aue no franclu' 
somos uns Vchos...) .* * * 

ATHLETISMO 
Cadai vez mais nos con- 

vencemos de que. em maté- 
ria de athletismo somos 
uns b'chos... sem rabo de 
setp nalmos e melo... 

Ainda todo o mundo con- 
vencido de que nosso teor 
tschnico no athletismo é 
bom... até demais. 

Esta sepção. declaramos 
logo, por via das duvidas, é 
eminentemente sizuda. Por 
isso todo o mundo deve a- 
creditar aue nós quando fa- 
lamos, só dizemos menti- 
ra'. .. 

"Al buon intenditor".. 
* * • 

PARA   TERMINAR... 
CHORANDO 

Esta temos até medo de 
contar, porque é capaz de 
ninfjuem acreditar: O Capo 
D^Alho e o Ragio Gnettl en- 
contraram um dia na. "en- 
cruzilhada do destino" e o 
'primeiro olhou o segundo 
de alto abaixo: 

— Eu sou o melhor ' chro- 
nista... palestrino" do mo- 
mento ! 

Ra?o Gnettl enxugou o 
monoculo suarento: 

— E eu sou o melhor "pa.- 
lestrino... chronista" do 
tempo da onça 1..,;       - 

Dois a um !,.. 
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zlmteggete 
r uoslrc vaqazzi âà chihã 
i7 rajjredâore o Ia. tosse 

I contagi per le vie respira- 
torie sono i piú facili á veri- 
fica rsi, e costituiscono per Ia 
salute un pericolo non lieve, 
per difendersi dal quale basta, 
ricorrere alie pastiglie di 

iJV VENDITA IK 
TUTTE LÇ tARMACIB 

Pr«v*nHvo idiolft centro  il mal 
41  gola,    grippe,   raffroddari, 

angina, faringlto,  occ. 

TXAWanãer&A Meme 

le nostre tnatrone 
Mentre    Torchestra    suo- 

nava, in un    caffé,    si era 
aocesa una vivace    diseus- 
sione fra tre signore intel- 
lettuali. 

Esse oci™pavano un ta,- ■ 
volo piuttostc lontano dal 
Torchestra, e discutevano 
animatamente per sbabilire 
se Ia musica che si stava ese- 
.^uendo fosse un pezzo di 
questa o dl queiropera. 

— Dite quello che volete 
— disse Ia prima signrra 
intellettuale, — ma sono 
sicura che si tratta dei 
"Tannhau]Ser,•. 

Le altre due signore intel- 

Dott. Guido Pannain 
Chlrnrgo.Dentista 

Ki-professore delia Facoltá 
L. dl Farmácia e Odontolo- 
gia dello Stato dl S. Paolo 

BAGGIX 
R. Bario Itapetlnlnga,   79 

4.* plano — Sala 405 
Ohledore   con   antecedenza 

Vora  delia consulta  per 
TELEFONO 4-8809 

lettuali risem, come fe ia 
loro amica Tavesse detta 
grossa. 

— Per amor di Dic ! — 
esclamó ia seconda. — Que- 
sto é un pezzD delia "Car- 
men". 

Risero le altre due. 
— Quale errore ! — fece 

Ia terza. — Francamente se 
qualcuno vi sentisse dire 
certo cose, non ei farerte 
una bella figura. Diamlne, 
non 0*6 dubbio che questo 
sia un pezzo delia "Norma". 

La dlacusslrne fra le tre 
signore irtellettuall duro 
ancora quafche Istante; fi- 
nalmente una delle tre, in- 
dicando un cartello che sta- 
va a fianco delTorchestra, 
disse: 

— Del resto, su auel car- 
tello c'é scritto il titolo dei 
pezzo che stanno suonando. 
Ona vedremo. 

Si alzó, fece qualche pas- 
so verso il cartello e tomo 
dlcendo: 

— Amiche mie, abbiamo 
sbagllato tutfe tre; stanno 
suonando "Vletato sputaare". 

TUTTO 
ció   che   si   possa   esigere   in 

ELEGANZAi 
Per voi che apprezzate Timportanza 

che èsercita il vestito nella vita so- 
ciale, ei é grato porre a vostra disposi- 
zione i nostri perfetti servizi di sartoria. 
L'esperienza dei nostro provetto "con- 
tra-mestre" e Ia cura con cui egli dirige 
il rifinimento dei lavori sono motivi che 
assicureranno alie vostre commissioni 
tutto ció che. voi potete esigere in ele- 
ganza. 

Domandate  ai   nostri   imipegatt   che   vi   mo- 
stHno   le   ultime  novltá   in   casimire   inglcsi. 

Mappin Stores 
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contro l*ídíozia 
— Bucn giorno dottore. E' 

vero che In America é a 
buon punto un progetto dl 
legge per Ia soppressione dei 
fanciulli nati idiotl ? 

— La cosa é vecchia; ri- 
monta ai tempi dl Licurgo ! 

— Ma non le pare. che 
non sarebbe male tcgliere 
dalla circolazione gli idioti 
In genere, senza badare al- 
Uetá ? 

— Intatti non é detto che 
tutti gU Idioti nascano tail; 
molti, anzl moltissimi Io di- 
ventano, e allora, arrivati a 
un certr grado sociale, sono 
capaci di far fare anche ai-- 
lé ■oersone intellipenti deile 
corbellerie colossal!. 

— E" qnello che dito an- 
ch'Io. Perché nn bimbo 
idiota Io si puó chiudere In 
un ospizio e puó anche gua- 
rire. mentre a dover crm- 
battere con un idiota adul- 
to e staplonato, é un affare 
serio. Interroga te infattl 
un direttore d'istituto per i 
bimbi deficienti, e vi dirá 
che é cosa assai piu' facile 
insegnare ai deficienti che 
a^ü... esuberanti, i quali 
spesso piu' sono idioti e me- 
no Io riconoscono. 

— Certo; ei sono indivi- 
dui infatti che, giunti alia 
cosi' detta maturitá. ossia 
ohe srno arrivati a. imrp^ra- 
re Io scopone, a corteggiare 
Ia prima donna che trovano 
ner istrada, a d,r male del- 
ia mogUe e delia suocera, 
ecc.. si credono cime dl in- 
telllgenza e invece fanno 
piu' male due di loro che 
un re^gimento di bimbi de- 
ficienti. Perció bisognereb 
be sopnrimerli; ben inteso, 
in modo blando, indolore; 
per esempio col clorofor- 
mio. 

— Non sarebbe meglio, 
scusi, sostltulre alia, ctaro- 
formizzazione, un buon nar- 
cótico oratório ? In tal mo- 
do anche i piu' invetera ti e 
vitali idioti passerebbero 
dalPassopimento ai sonno 
eterno senza accorgersene. 
E potrebbe anche dars: il 
caso che rincaricato delia 
narersi morisse contempo- 
raneamente alia vittíma, cio 
ohe sarebbe un prendere 
due piecioni con una sola... 
favella! 

— Lei corre un po' trop 
po !  Noi in Itália fortuna- 
íamente non    avremo   mai 
bisogno di leggi ceme quel- 
la da cui    sono   periódica- 

CALZATURE 
SOLO 

NAPOII 

mente minacciati i bimbi 
Idioti d'Amerca; ma anche 
se ció fosse, come si potreb- 
be stabilire Tidiotismo di 
un fanciullo senza udirlo 
parlare ? 

— Questo é giusto. Perció 
tutti 1 nèonati dovrebbero 
essere sottoposti ad un in- 
terrogatório, esaurito 11 qua- 
le si passenebbe, ove le xi- 
sposte Io richiedesserc, alia 
lòro soppressione, che do- 
vrébbe essere tosto pratica- 
ta anche su quei sogretti 
ehe dichiarassero idiota- 
mente di voler fare i cas- 
sleri cnesti, I mantenitori 
dl parola, 1 puntuali agli 
appuntamenti, i beneducati 
negli autobus, di non voler 
mai seocare 11 prossimo e di 
non volersi abbonare ai 
"Pasquino" ! 

Banco ítalo Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

"Contas Ltdas." massimo Es.  10:0p0|000 
IN T E R E S S I   5 %   A N N U I 

Libretto di cheques 

Allor che pensa a te, dice Clemente 
che non ricorãa e non capisce niente.. 
Fors^egli ti pensava — sdagutato — 
prima ancor che ti fosse presentato. 

BOLIAIÍÂRTEIRÂÍ (irfTOÍ 
UN    CÁLICE   OI LECJIT¥IMO 

=FERNET-BRANCA - 
ECCITA rAi>l>EnTC'>\HJTA là DICE/HONE 

^ 
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LETOTOBE — Uma hora de 
allegria — pr'a quem geme 
todo o dia. . . 

OONlíAZMMfAIiE _ ciie i 
generalí I colonnelli e f capi- 
tam delia Iccale Fiat íossero 
un'ac<!ozza8lIa di vanitosi 1- 
nettí — 4 íaccenda ohe ave- 
yamo relteratamente aíferma- 
ta, e che era stata pienamen- 
ie confermata dalla inglorlo- 
sa fine a cul i aullodatl mes- 
serl portarono ,1a grande mar- 
ca Itaiana di automobili. Lia 
Kiat aveva, ed ha, tuttl' i re- 
c|.ui8iti per competeracon ogni 
rparca straniera, di quaiunQue 
ojlasse, tipo, prezzo e òrganiz^ 
zazione. E' un prodotto di uni- 
versale accettazione e genera- 
le invidla, che soltanto un 
paeae, di- grp,nde sviluppo téc- 
nico pub fabbricarej ÍEJbbe- 
ne: aftidatane 1'organlzzazio- 
ne brasiliana a quattro imbe- 
cilli pieni di boria, dl arro- 
ganza, di ma'afed© e d'igno- 
ranza — qui Ia Fiat sboccó 
nel fiasco che tutti sanno. 

E' veramente penoso, per 
nol ttaliani, veder cosi mise- 
ramente acendere nella consi- 
derazione pubbllca e sparlre 
dal mercato locale, 11 piú al- 
to prodotto delia nostra capa- 
cita  industriale! 

Ma organizisatori che non si 
peritavano di giungere alia 
trufta, vendendo macchine 
usate per nuove a molti con- 
naziona'i — che sempre tac- 
quero per il solito malinteso 
amor di pátria, — non pote- 
vano portare che alia rovina 
un'organlzzazione, foss'anche 
imponente e formidabile co- 
me quella delia nostra massi- 
ma marca automobi'istica. 

Tuttavia, le notizle odlerne, 
che dánno in pasto alia cro- 
naca nera questl generali co- 
me volgar] falsltlcatori di fir- 
me su cambial! scontate nelle 
diverse banche dera cittá — 
passano raspettatlva di ogni 
pessimista. 

Beco a che cosa porta il ma. 
linteso senso di solidarietá 
nazionale! Sopportata Ia trul- 
fa delle macchine usate ven- 
dute per nuove — i pa.paveri 
dePa Banda Fiat passano alia 
falsiflcazione. 

I quali .papaveri, a scandalo 
scatenato, corrono, come ai 
solito,  ai  salvataggio. 

Al salvataggio di chi? Di 
che cosa? 

Al salvataggio  dei danari. 
Ora é bene che questi quat- 

tro criminali, dopo aver scre- 
(iltato e rovlnatõ una Marca 
splendent© di gloria come Ia 
Fiat, non finiscano dl sp.utta- 
nare completamente il nome 
italiano. 

Egregi signori, non é piú II 
caso di salvare le pálàncbe — 
quando ciuelio ch'é in gioco é 
ormal Tultimo scampolo dei 
vostro bIi8trattato  onore! 

Ma mentre ció awlen©, il 
famoso Ingegnere delia Coro- 
na  d'ItaUa  doy'é? 

CURIOSO — Possiamo af- 
fermarvi che quell'N. N. che 
ha sottoscrltto 30:00(HOO» a4- 
ía Usta Única, non é Cimatli 

a       i       •       IT 
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TORRABOK — Un giorna- 
le delia cairitale pubblca una 
intervista (a pagamento) in. 
cui un certo malchlamato Ma- 
rino Mencarinl smamma tante 
fesserie in tema dl caüfé, che 
manco Pinco Pallino In tema 
di metempsicosi. Ora nol ri- 
maniamo dell'Qplnione che 
quando si vuol portare un con- 
tributo- a problemi di "tama- 
nha" importanza, i broecoü 
da intervistare sano tutfaltrl 
nhe quelli lnes.plicabllment', 
venuti sn tra le aiepi dei pri- 
mo "jardim" che ti capita tra 
i tacchi. 

BfARTUSCBLl.r — 500. 
MALIGNO — Uma ora de 

Hllegria, — 'pra quem geme 
todo  o dia! 

METAPSIOHIOO — Quel 
Sanglovanni (o Dongiovanni), 
Battista Mirabe'li é un impo- 
store dl cosi grande mole che 
soltanto i fessi cronici costl- 
tuzlonall possono non accor- 
gersl delle sue canagliate. 
Questo Mirabelli non é Ia ori- 
ma volta che viene a ga'Ieg- 
giare nelle tormentate acque 
delia cronaca cittadina — e 
!a nostra meraviglia é che 
egli. giá ripetutamente sma- 
scherato dalla 'odevolisslma 
attivitá delia Polizia di Costu- 
mi, possa ancora camnffarsi 
da médium e da santo, quan- 
do, sotto ogni trueco, si sen- 
te il puzzo dei lazzarone a 
piú di un chilometro di di- 
stanza. 

COLLEGA — Aveíe biso- 
gno di un punterino? E per- 
ché non vi rivolgete ai sig. 
Egidio Bianchi? Attualmente 
egli é il connazionale che fa 
piú caritá in Colônia. Caritá 
a chi ne ha bisogno e a chi 
non ne ha bisogno. caritá a 
chi chiede, senza dlstinzione 
dl classe, di nazionalitá, di re- 
ligione, d'etá e, soprattutto. 
di sesso. 

CURIOSONE — Possiamo 
garantirvl che queirN. N. che 
ha sottoscritto 30 anonlmi pa- 
cotes alia Lista Única, non é 
11 Cav. Bep-pe SlniSgalll. Lo 
giuriamo. 

BIPIJOMATIOO — Si sus- 
surra che ia personalitá cht, 
ha riattraversato Pequatore, 
non tornerái 

OSSERVATORE (QUASI 
ROMANO) — II grande in- 
ganno? Quale sar4. esso mal? 
Questo,, cotésto, quello? Dane- 
se  Príncipe,  aiutaml  tu! 

OARICATUBISTA — Tre 
íessi. equivalentl? Eccoli: Ar- 
gante Famiucchi, Michele Pi- 
noni ed 11 Cretino Typo Pa^ 
vão. 

RITIRO BUONO — Tantl 
saluti ai Cav.   Sinisgalli. 

MANGERBOCIO — II Ban- 
chetto che oMrirá Ia nostra 
Amministrazione, per festeg- 
glare il 30.° compleanno dei 
"Pasquino", non sara propria- 
mente un Banchetto — ma un 
Banchettone. 

PBIMO PELO — Bisogne- 
rebbe far notare agli ultimi 
arrivatl che il rispetto che si 
deve ai vecchi co'oniali non 
va dimenticato. Se si facesse 
il Bilancio Generale dei Me- 
i iti, i vecchi coloníali come, 
verbigrazia, Puglisi e Gamto. 
per nominarne soltanto due. 
sommergerebbero in un mave 
di attivitá il tiepido ed utili- 
tário patriottismo di molti 
generosi contemporanei. 

Matarazzo - Pug'isi - Gambá 
- Crespi. é stato, per circa un 
cinquantennio, 11 quadrilátero 
che ha circoscritto quasi com- 
pletamente il patriottismo e Ia 
beneficenza locale delia no- 
stra corettivitá. 

VIAGGTATORE — Se Ven- 
turi dice (e Venturi Io aífer- 
ma) che 11 Palazzo si fará, 
vuol dire che 11 Palazzo sara 
fatto.   Con   ogni   augurlo, — 

"CAMA OOMODA NINI" 
Paleutata e premiata con medaglla d'oro. E' igienlca ed 

economlzza spazio. 

Colchoaria   G-ugli elmetti 
U. VICXORIA, 847 TELKF. 4-4802 

sae 

uostro e delia Colônia tutta--- 
perché Ia voetra classe, ch** 
quella che ha veramente im- 
posto il' nostro commerclo in 
ógnl angolo dell*intemo,' me- 
rita Ia rioonoscenza e Ia sim- 
patia di tutti r connaziortaíl. 

CURIOSAOCIO — Possia- 
mo garentirvl che quel''N. N: 
che ha sottoscrltto 30 pacotes 
alia Lista Única senza manco 
chiedere "licenza", non é ü 
farmaceuta plurifalllmentato 
Homano. 

SÁTIRA. — Questa delle 
lasiticazioni non sembra piú 
una Sátira, ma pinttpato ia 
triste apoteotsi di una Sátira!.. 
Non puoi lamentarti: gli eveit- 
ti ti vendicano ogni glorno 
piú   spietatamente. 

ABBONATO — Noi non 
siamo né Padreterni, né Poe- 
ti, né Mirabelli (Mira, Belll, 
quanti fessi cl sono ai mon- 
do!): noi non possiamo indo- 
vinare che avete camb.i.ato in- 
dirizzo, o che vi hanno cam- 
biata Ia placca de1 numero. 
Perché non ei 'avvlsat}? Gi 
sembra che ció sia faecenda 
di   interesse  vostro! 

lockey • Club 
Dopo un mese di riposo, .'1 

veterano Jockey Club aprirá 
domani nuovamente i portoni 
dei Prado da Moóca per offn- 
re agi appassionatl dei turf 
una attraente rlunione. Nel 
programma figura il Grande 
Prêmio "Yplranga" con prê- 
mio di 20 contos ai vincitoie, 
su un percorso di 1.609 nwtr'.. 
Questa corsa, ia prima delia 
"Tríplice Coroa", é destinatt 
ai cavalli paolisti di tre anni: 
Funny Boy, Sahy, Papary, 
Belegra, Rosinario e Prelúdio 
sono i sei cavalli iscritti per 
disputare questa importante 
corsa. Funny Boy e Prelúdio 
tutfora invitti, sono indiscu- 
tibilmente i favoritl dei pnb- 
blico. Sahy e Papary solo co- 
me sorpresa. Belegra e Rosi- 
nario poço hanno da eperare 
con questl concorrenti. II prê- 
mio "Organdl" é purê una 
corsa di grandi proporzionl. 
perché sara disputato da aei 
fra i migliori cavalli che nol 
momento  siano  in  S.   Paulo.. 

La prima corsa avrá luogo 
ale ore 13.30. Ai lettori dei 
"Pasquino" i nostri "palpi- 
tes": 
1.*   corsa:   Pagode   -   Se- 

nadora - Wipe         24 
2." corsa: Jacobina - Mar- 

cilegi  -  Zizl         Z'i 
3.* corsa: Therical - Man- 

dy - Ubay         14 
4.a corsa:    Braz  Cubas  - 

Tozar - Legiovel .... 14 
5."  corsa:    Tunny   Boy  - 

Prelúdio - Papary ... 14 
6-.a corsa:  Suassú  - Licu- 

ry   -   Keny      11 
7.'   corsa:    Taster   -    El 

Homero - Ogro         23 
S." corsa:  Brland - Capu- 

cino - Onlco         34 
9.» cOrsa:  Caruna ^ Mica 

-   Elynor         12 
STXNCIll 
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a chi le false bionde?..* 
C'é tin scrittòre francese 

cíie se Ia prende (fcrse giu- 
stamente) icon i capelli delle 
donne moderne. 

Si vedono in ;giro tante di 
quelle decoloraz}oni che vien 
fatto di domandarsi: "Ma 
che cosa si sono messe in 
testa le donne delia nostra 
eçoca ?". 

Credon forse poverelle, 
che le bionde artificiall 
slan piú amabili e piú baile 
delle brune origlnali ? 
Pensan forse che il flaccne 
d'una chixnica lozione 
valga piá delia tintura 
che ei ha dato Ia natura ? 
Ma non sanno le signore 
a çhi dan soddlsfazione 
con Ia decolorazione? 
Nrn airuomo süperiore 
ma soltanto ai tedesconel! 

Giá! Perché 11 tedescone, 
razzista imperterrito, a ffer- 
ra Toccasione per le chiome 
e dice: — Vedete ! Le don- 
ne latine si vergçgnano d'es 
sere brune o castagne e çer- 
eano in cgni modo. di fàrsi 
bionde come le donne tede- 
sche. Ció fignífica che noi 
siamo una razza süperiore 
fino alia çunta dei capelli. 

Va bene che i razzisti al- 
lobroghi çon Ia stoppa delle 
lore cápigliature 

un giorno finiranno 
per levar Tolio ai f iaschi che 

[laranno, 

ma mtanto i capellini ai 
burro delle nostre false 
bionde li mandano in brode 
di gluggiole. 

— E' colpa delia moda — 
dicono le signore eleganti. 

M^i che moda ! 

Airuom dá in  testa U vino 
[generosr 

mentre alia donna    bruna, 
[ch'é passata 

ai colore blondastro e stop- 
[oaccioío, 

dá invece in testa Tacqua... 
[ossigenata. 

Fedronp 

Orologi   da 
Tavola 

GIOIE B1JOUTERIE FINE = OGGETT1 PER REGALI 
VISITATE   LA 

CASA    MASETTI 
NBLLE  SUE  NUOVE   INSTALLAZIONI 

RUA    DO    SEMINÁRIO,    131-13 5 
PHONE: 4-2708 (Antica Lad. Sta. Ephlgenla) PHONE: l-lülí 

Fldanzati, acquistatc le vostre "alUanças" esclusivamente nella 
"CASA  MASETT1" 

IMPORTA1WE — Tuttl 1 nostrl compratori riceveranno un buono 
numerato, con dlritto a concorrere airestrazloue dcl 6 rlcolii premi 
cspostl ne:ie nostre vetrine. II sortegglo sara íatlo con Ia Lotterla 
Pederale dei 30 Settembre (Carta Paten'« n. 120). ApproíUtate dcl no- 
6tro sistema  dl credito In 10 PAQAMENTI. 

ITALIANI, BEASIMANI 
Se volete manglar bene e ripoisiHTl megUo'!* Santoi, 

Oípltaterl ai PARQUE S. PAULO, dl fronte ai nwi*. 
Casa esclnslvamento famlellare, con enedna dl prtmor- 

dlne airitaliana e Brasiliana. 
TUTTH   LB   DOMBNICHB   LASAGNB  RIPIBNB 

Garage per antomoblll -- Prezai modid 
Proprietario-Gereníe: Luiz Farina 

ESTABELEC IM E N TO 
M E C H A N I C O     IZZ   O 

Germano Izzo 
fiecç&o de Fnnilarla — Solda Autogenia — Blectricidad» 

— Pintura — Sellarla Carplntaria e Ferraria.. 
CARGA DB ACOUMULADORBS 

Aberto dia e noite. — Attendem-se chamados com serviço 
de soecorro. 

Rua Maestro Cardim, 22-C — Telephone, 7-1812 
Rua da Liberdade N.» 268 — Telephone, 7-2991 

SÃO PAULO 

Kuotc — Fili di ferro eee. 
Mateviáli  per Ia fabbrieaziòiiG di ]t'tü /li 

legno c cli ferro. 
Gutsci — Raniponi — Mollc 

8[)i'eialitá in cluocli punta di Parigi. 

Industria Mormanno S|ã 
FABBRICANTI - UIPOKTATOIU - nAPPRESBXTA.VTI 

Rua Ypiranga N.u 217 
Telefono 4-4455 Casella Postale 1993 

Telegrammi "IMSA" 

VWaV^^AaAWWtNAWV^yW^y^^^N^^^^^ ^^^>'<^^x^^^N^/-*^)^y>w^^AA-Aye^^ 

CASA BANCARIA AlBERTO BOJVFIGUOII í CO 
^^^SS^S^fi^fíSfW^f^písSt^f^ §)^^^^^g^pm«fflggg?;^? 

A^rWiWv***/»*»»»»*- 

MATRIZ: Rua Bõ» Vista, 5 - S|loja — SAO PAULO. FILIAL: Praça de Republica, 50 SANTOS 
"'     i '        ^  "     'í 
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IO bMnattfa inédito'di 

Zweifel rettificó Ia direzione: 
^ - Ancora di quciÀche grado in que 

stà senso— disse, àitãanão a spin- 
gere ü letto.—• Cosi. Buona notte. 

I tre se ne andarono silenziosa- 
mentè. Qutindo furono nel corridóio, 
dissero: ■ -   . 

:, — Non avrei.mai sospettato che 
per /are Un letto ei volesse Ia bús- 
sola. .'t\'./., ..,,.. 
h -ri' E% che una. cameriera.- dovesse 
nscire ãalla scuola navale.      ■■■'■:. 

Ma ü vecchio guardiano concluse: 
/, —'■ 11 cliente'ha sevípré rdgíõne. 

Dopo avefjaítO quixlche girointor- 
rtp alia stanza, Teoàoro Zweifel si 
domando se non fosse il caso di ri- 
çacciare tutto nella valigia, prendè- 
»« uri trénp per Farigi o un pirosca- 
fo per Dover o un apparecchio per 
Oslo. Fece scendere Vacqua.calda-tiel 
hagno. sHnfiló un pigiariia e. si.mise 
a ceicare un piceolo pacco che Pietro 
Sint-Silvain, il servo, nel preparare 
le.vãligie non dihieniicava mai. An- 
zi, essendo Ia prima cosa che mette- 
mr"essa finiva col trovar si .seinpve 
In fondo, sotto tutto il resto. Venne- 
ro fuori le cravatte, Ia Bibbia, il Co- 
rano, le leggi di Manú, i manubri 
Sandoiv, tubetti di medicinali. .. An- 
naspando in mezzo a quelle cose di- 
verse, gli pareva di ripetere il gag 
dei clown musicale. che estrae da un 
grosso baule qualche Metro cubo di 
Hracci e tira. fuori Ufi violino piceolo 
■come una pipa. Finalmentre trovo 
rió che cercava: un mazzò di carte. 

. La ííasca era colma e il vapore ac- 
queo aveva appannato gli spèechi: si 
sarehbe potuto sõrivere Giudi col 
dito. 

■ Quando usei dalla vasca, avvolto 
neWacçappatoio odoroso di lavanda, 
sí:indugió ãlla finestra, strofinando- 
sj] eh.ergicamente il torace. Uorolo- 
yip di una chiesa batteva le quattro. 
Piní di asciugarsi eon Ia polvere di 
talco, mise in bocea una striscia di 
chewing-gum, accese Ia lâmpada ve- 
lata delia scrivania, e, senza sedersi, 
prese, ad allineare pacatamente le 
carte su due file parallele, poisu-una 
perptíndicolarè a quelle due è, infi- 
ne,    su    due    diagonali    incrociate. 

Riempí i vuoti, ne spostó qualcuna. 
^11 solitário non veniva. Per farto riu- 
scire bisognava sostituire abusiva- 
mente una carta a un'altra. Barare 
cointro ,se stesso.. 

Sòstitui Ia carta. È il solitário riu- 
sci. 

TeOdoro Zweifel era di quegli uo- 
minifchebarano contro se st.essi. 

Êandô/jt letto. . ;   .. 
■■úiudi Olper. Giúdi non era 

tfil suo nome. II suo nome. era 
FJffiiuãitta, ma si faceva chia- 
(fypfâre Giudi per difemlersi da 

(IM^^fMí^ lussüreggiante e nausea- 
Õonda di spiritosi che in qualunque 
pa,ese,'in qualunque' ambiente, alia 
distribuzione delle ZMPpe popolari o 
ai Westchester Country Club di New 
York, le diceva invariabilmente: 
"Vorrev essefré il vostro Oloferne": 
Nellrinierno,di un aneüo 8i era fttto 
incidere un motto: "Le stupidè n'est 
pas mon fort". Per fuggire gli stii- 
piãi si spostava ininterrottamente 
nel mondo. Per sfruttare gli stupidi 
a,veva chwsto qualche soldo ai padre 
magistrato e aveva-aperto un bar, 
dandogli unò strano nome: il Fi- 
lippi's bar. Preyedeva che gli elegan- 
ti delia cittá'si sarebbero dati con- 
vegno conquèstè parole: "Ci rive- 
dremo a Filippi". Infatti, per il gu- 
sto di ripetere alVinfinito quella sce- 
menza, abbandonárono il caffé di 
fronte, che aveva centocinquant'anni 
di celebritá, e fecero dei Filippi's 
bar il gran quartier generaíe delia 
mondaria ipibecillitá cittadina. E dl- 
lora Giudi ÕÍper Io cedette per mez- 
zo- milione ai proprietário clello sto- 
rico e derelitto caffé di fronte. Col 
mezzo milione che impivgó in vestiti, 
(jloieUi e altre spese pubblicitarie, a- 
vrèbbe potuto trovare un manto gio- 
! ane, sano e idealista che realizzasse 
i suoi sogni di fancndla; invece, per 
chissá quale deviazione sentimenta- 
le, sposó un maturo coinmerciante. 
Dopo qualche mese s'accorse che era 
cpileitico. Uepilessia non ha impe- 
dito a Lutero, Giulio Césare e Ales- 
sandra Magno-di fare una bella car- 
riera, ma quello era anche volgare. 
Era di quegli uomini d'affari che per 

dettare alia stenografa "abbiamo 
preso nella dovuta cónsiderazione ia 
vostia avibita proposta" assumonò 
Varia ispirata di Milton che detta il 
Paradiso Perduto, e sono eonvinti di 
oppartenei e a un'elite perché con al- 
tri quattro stilizzati gaglioffi hayino, 
affittáto un palco di proscênio. Inu^': 

'Mie. elencare* le miserie delia sua vital 
coniuigale. Anche lei, come suecede ó; 
tutti, dovette constatare che Ia vità 
í un gioco nel quale non si hannó- 
partners, ma solamente avversari:. 
Delusa dal matrimônio, piantó il ma-, 
rito, e fuggí in África, portanãogíir 
via il cassiere e Ia cassa. II maritò:, 
ebbe una crisi violentíssima, regala: 
un'autom.obile alia própria segretaT 
ria, ed esclamó: "II Cielo ti puni- 
rá!", come dicono coloro che credo- 
'Ko in'Dio e non vogliono spendere in 
avvocatv. Dopo qualche mese Giudi 
Olper comperó una piantagione di 
caueciú, lasció in África 1'amico, con 
poteri limitati, dd amministrare lá 
piantagione, e torno in Europa, iri 
campagna.La campagna é un'impa- 
reggiabiíe cattedra di filosofia. Ma 
dopo aver abbandonato il rnarito, si 
guardo bene dalVumiliarlo e dalVof- 
fenderlo: era una donna di stüe; 
quando, su autostrada, oltrepassava 
una maechina, non si voltava d fide- 
re in faccia alVautomobitista, e quan- 
do le riusciva un bluff non si pren- 
deva Ia gretta soddisfazione di mo- 
strare le carte. Oltrépassare e bluf- 
fare con naturalezza era Ia sua re- 
gala di vita. ■ 

Intanto i suoi legali iniziavano Ia 
causa di divorzio in una di quelle,na- 
zioni che, non avendo né sorgenti 
solforose né mandarini, si sono spe- 
cializzate nella liquidazione di falli- 
menti sentimentali. 

Anche lei, come twtti, era passata 
pttraverso una suecessione di errori. 
Le massime dei filosofi, i granellini 
di buon senso, i consigli dèl padre 
magistrato non erano serviti a mala, 
perché Vesperienza non si acquista 
per mezzo di intermediari. I viaggi 
formano Ia giovinezza, dicono. Sara, 
ma specialmente i viaggi attraverso 
gli errori. (Continua) 



u n 

F ab b r i c a   d i   g ò m me 
■'• DA',ÍMO;N-" \- -h ' 

1'APELARIA ORLANDI 
F.   ORLANDI 

ARTIOOU  PER SORíITTOIO 
DISEGNO  —  F1TTURA 
ARTIC»Lfl VARII 

Vendita  ail'ingrosao e aJ irtinuto 
Importazione  diretta 

Rappreaeptante delia "Athena Editora" 
Tr* i  Mbri In vendita: 

WiX KOMUNIX) 

O RIO DE JANEIRO NO 
TEMPO DOS VICE REIS 

2.*    edizione    riveduta    »   annotata 
volume sciolto       ISfOOO 
legato    20|00e 

U. Lib. Bíidaró, 23 - Telef. 2-7773 - S. Paolo 

B' PKBIOOLOSO ANDARK 
;    A TENTOM 

«pecialmente. «s si tratta 
. deli» propri» galnte! 

Fate  1*  voatro  compor» 
nélla 

"PHARMACIA 
THEZOURO" 

Proparazione accurata. 
Conaegna a domicilio. 

Aporta   tino    alia    mecaa- 
aotte. í^aúi dl Droshoria. 
DirasioBe dei FanuaciaU 

LAROCCA 
RUA DO THBBOVItO N.* 7 

Télofoao:  9-1470 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rn« Florencio de Abran, 20.Sobr. — Telef. 3-8767 

Alfredo Monteiro 
DirettorerProfeMore 

CORSO    OESNURAOuB    —    Lunedí, 
mercoledí   e   venerdl.   Dalle   20 
alie 24. 

X>RSO PARTIODLARiBI — Martedí, 
ffioredl e sabato. Dalle 20 alie 24. 

lieaioiil partlcalari ogni giormo dalle 
8 dl mattiiM alie 24 — Corso com. 
pleto ia 10 leatoni. 

"SAPATKADO AMERICANO", mensaUtá 501008 

BA^CO ITAI.O-BRÀSIJLEIKO 
Sede: S. PAULO — Rua Alvares Penteado n.' 25 

PTTNDADOBM1S24 
CAPITAL, 12.300:00a$000 — CAPITAL REAUSADO, 8.610:000? — FUNDO DE RESERVA, 1,300:000|W0 
BAtíAXCKTK  KM  31  I»K AfiOSXO DE IBSO,  GOAfPBEHENDB NDO AS OPK11AÇOES DA FIMAJb DE SANTOS E DAS AÍSES- 

C1AS  DE BOTVCATV, VABOTICABAIí,  .lAHU,'   M.:N(3ôRS   E PRESIDENTE  PRUDENTE. 

ACTIVO PASSIVO 

Capital a realioar   .. 
liotrtis   descontadas 
Letras « Receber: 

Letras do Exterior 
líOtras do Interior 

6.651:6501400 
23.386:601|S'00 

amproBtimos em contas correntes     
Valores cauclonados .. 37.541:3281200 
Valores depositados ... 33.797:4711200 
üaugâo da Directoria  .. 87:i300ÍOOO 

Agencias        
Correspondentes  no  Paiss     
Correspondentes no  Exterior   . . 
Titalos pertencentes ao  Banco 
Iiamoveis        
Costas de  Ordem     
Diversas   Contas      

3.690:000$000 
16.954:5261500 

30.038:2511900 

22.404:9981500 

71.426:299$400 

6..709:3521700 
4.591:7321000 

18:449$600 
426:136*000 
629:2901800 

3.194:4641200 
2.221:0491900 

Capitai  
Fundo de  Reserva     
Lucros e  Perdas     
Depósitos em Contas Cor- 

rentes: 
C/Correntes á vista...     25.689:6491300 
C/Correntes Limitadas       2.308:9091900 
Depósitos a Prazo Fi- 

xo e com aviso pré- 
vio             6.4^6:899*900 

12.300:000*000 
1.300!900tOQ« 

56:445*fl0« 

Credores por Títulos em Cobrança     
Titules em Caução e em 

Deposito       71.388:799*400 
Caução da Directoria   ■ . 87:600*000 

CAIXA: 
Hm moeda corrente . . . 
Sm outras espécies . . . 
fia» diversos Bancos .. . 
No Banco do Estado de 

S.   Paulo     
Ne   Banco  do  Brasil   . . 

2.168:559*800 
54:9B1*100 

179:023*800 

1.346:378*000 
2.737:963*800 6.476:906*600 

166.780:460*000 

Agencias   
Correspondentes no Paiz     
Correspondentes no  Exterior   . . . 
Cheques e Ordens de Pagamento 
Dividendos  a  Pagar     
Contas   de  Ordem     
Diversas Contas   .  

34.495:469*10» 

30.088:251*90» 

71.426:299*40» 

5.807:270*30» 
193:078*80*1 
661:931*704 
126:994$70« 
144:777*00» 

:). 194:466*20» 
7.144:485*»»» 

Presidente:   B.  LHONABDl 
Bop^rintendente:   R.  MATER 

S.  E.  ou O. 
Sfto Paulo,. 2 de Setembro de 1936. 

166.780:460*00» 

Gerentes:  G. BRICCOLO - A.  Ll>í\ 
Snb-Contador:   R. TRANCHRHE 


